tura divina, uno dopo l'altro. Io sono 
la vostra speranza, Io sono il vostro 
rifugio, Io sono il vostro Consola- 
tore. Io Sono Onnipotente. Ricono- 
scete i tempi; riconoscete il dolce 
soffio del mio Spirito Santo della 
grazia su di voi, 

Io soffio ora sulle vostre nazioni, re- 
suscitando i morti col mio Soffio, 
trasformandoli in riflessi della mia 
Immagine. Ogni giorno Io suscito 
nuovi discepoli per glorificare di 
nuovo il mio Nome e per evange- 
lizzare con amore per amore. Io vi 
chiedo allora, miei cari, di pregare 
ogni giorno per la mia Seconda 
Venuta, che è la seconda Penteco- 
ste /va notato qui che la venuta 
dello Spirito Santo, lo Spirito del 
Padre e del Figlio, terza Persona 
della Santissima Trinità, alla se- 
conda Pentecoste, è perfettamente 
costitutiva della seconda Venuta del 
Signore, ma non rappresenta essa 
sola un compimento]. Pregate per 
la conversione delle anime, che si 
possano convertire prima della 
mia Venuta. Venite a Me, come voi 
siete, e appoggiatevi su di me. Come 
Giovanni, il mio diletto, s'appog- 
giava su di Me, anche voi mettete 
la vostra testa sul Mio Seno e ascol- 


Vassula Ryden 


tate i battiti del Cuore dell’ Amore. 
Ogni battito è una chiamata all’a- 
more. Tutto quello che vi chiedo è 
un ritorno all'amore. AmateMi, ado- 
rateMi, date gioia a Me, il vostro 
Signore. Vi benedico, lasciando il 
mio Sospiro d'Amore sulle vostre 
fronti. Siate uno”. 


(Francia) 
Nostro Signore Gesù, dal volume 1 
del libro «Je suis la résurrection et 
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la vie (Io sono la risurrezione e la 
vita)»; estratto dal messaggio dato 
il 6 ottobre 1998, pagina 329: 

«... Insegna a recitare la piccola Co- 
rona di amore per la Chiesa: rossa 
per gli adulti, bianca per i bambini. 
Voi, figli miei, siete negli ultimi 
tempi! » 


(Italia) 
Madonna dell’Eucarestia, del libro 
«Manduria»: estratto dal messaggio 
dato il 20 febbraio 1993, pagina 113: 
“Cari figli, se voi sapeste come il 
mio Gesù è felice quando dal Cielo 
vi vede tutti riuniti in preghiera, col 
cuore in attesa e preparato per la mia 
discesa sulla terra. 
Io, che sono la Vergine, Madre del- 
l’unico vero Dio, con le mie innu- 
merevoli apparizioni voglio salvare 
il mondo portandogli un grande 
dono: i miei Messaggi., 
Voglio aiutare anche voi, popolo 
scelto da Dio, per affrontare questo 
periodo difficile e pieno di insidie, 
affinché il vostro cuore sia prepa- 
rato alla Seconda Venuta di mio 
Figlio, il suo glorioso Ritorno. 


(Fonte: www.jeanderoquefort.free.fr + 
Les Trois Venues Distinctes du Sei- 
gneur Jesus; www.jacarei-medjugorje- 
brasiliana.net + Filmati Foto Link). 


"m 


on solo le immagini sacre grondano se g 
/. il servizio alle pagg. 47-49), ma anche perso- 
ne in carne e ossa. Si tratta di igmati 
recano sul corpo le piaghe della p 
sterici, simulatori? La questione è 
a, cosi come controverso e discusso è 
uno di loro, Giorgio Bongiovanni, un non апсо- 
ra quarantenne siciliano trapiantato nelle Mar- 
he, che dall'89 fa parlare di sé. Nella sua storia e 


nei messaggi che divulga, si sovrappongono elementi in genere ben distinti: 
un forte cattolicesimo “selvaggio”, autonomo rispetto all 
ufologico. Ess luce, s 


a chiesa, e il culto 
abitano altri mondi e comunicano ad al- 
cuni terrestri verità antiche e moniti eterni, perché li divulghino nel mondo. 
Paola Giovetti, nello scrivere “L'esperienza straor ia di Giorgio Bongio- 
vanni - segreti, stigmate, Esseri di luce” (Mediterranee, L. 25.000) va oltre il 
personaggio. Trova la giusta misura per ambientarne le vicende nel quadro 
dei vari movimenti, di speranza e di fede, che sempre più percorrono questo 
fine-millennio. E che spesso, come nel caso di Bongiovanni e i suo guaci, si 
alimentano nelle apparizioni mariane, in Fatima (il nostro, in una vita prece- 
dente, sarebbe stato uno dei pastorelli che videro la Madonna) e nel mai sve- 
lato terzo segreto. Pregevoli gli inserti con foto di globi di luce e di Ufo. 


Ogni 24, 26 mila 
anni il nostro pia- 
neta, con tutto il 
sistema solare, 
impatta la "cintu- 
ra fotonica', un'immensa ciambel- 
la di particelle di luce, un'energia 
ad alto potenziale distruttivo. Il 
prossimo incontro, secondo alcu- 
ni, avverrà presto, ma l'umanità 
non sarà annientata: la Terra en- 
trerà a far parte della Federazione 
Galattica, costituita circa 4 milioni 
e mezzo di anni fa a difesa di un 
superiore stato di coscienza. Lo so- 
stiene Sheldon Nidle, che dall'età 
di 9 anni è “channeler” (canalizza- 
tore) dei messaggi della civiltà si- 
riana (della stella Sirio) e riversati 
nel libro "Verso una civiltà galatti- 
ca" (La compagnia degli Araldi, L. 
28.000), di cui è autore insieme con 
Virginia Essene. C'è la storia di- 
menticata della Terra, di quando 
arrivarono gli umani (proveniva- 
no da Vega), delle "guerre stellari" 
scatenate dagli atlantidei e dai lo- 
ro alleati, che deviarono una delle 
due lunedel nostro pianeta, provo- 
cando una catastrofe... E la storia 
futura, che prevede l'elevazione 
della nostra civiltà, fino ad entrare 
nella Quarta Dimensione, dove re- 
gnano pace, amore, luce, gioia. 


778) 


| Presidente americano si è ufficialmente espresso a favore della 

possibile esistenza di vita extraterrestre nel recente documento 

di programmazione economica statunitense. Nel testo viene 
spiegato che la presenza di acqua (elemento fondamentale per la 
vita) su Marte e sulle lune di Giove, provata già dagli anni 90, 
costituisce il presupposto dell’esistenza di vita aliena nello spazio. 
Il documento destina alla ricerca di nuove forme di vita, 279 mi- 
lioni di dollari per il 2004 e tre miliardi per varare il Progetto 
Prometheus da realizzarsi nei prossimi cinque anni. Al di là del- 
l'impegno finanziario, è importante sottolineare il vincolo politi- 
co che tale deliberazione comporta all'indomani della tragedia 
dello Shuttle Columbia. Il suddetto progetto prevede infatti ap- 
profonditi studi sulle lune di Giove le quali possiedono, probabil- 
mente, immense riserve sotterranee di acqua. Inoltre, sono in fase 
di scoperta 90 stelle al di fuori del nostro sistema solare avente 
ognuna almeno un pianeta orbitante attorno a loro. Bush, che 
nel settembre scorso ha ribadito lo stato di segretezza imposto 
da Clinton sulle attività della cosiddetta “Area 51”, afferma in 
un passaggio del bilancio: “... l'esistenza di mondi abitati è più 
probabile di quanto non si pensi”. Pochi giorni fa sono stati resi 
pubblici file riservati del KGB riguardanti materiale ufologico, 
che gli Stati Uniti vogliano seguire lo stesso esempio? (VZ.C.) 
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stato portato a compimento con successo l'esperimento 

di teletrasporto effettuato da un team di ricercatori del- 

l’Università di Ginevra. Гедшре, capeggiata dal professor 
Nicolas Gisin, ha eseguito lo spostamento di un fotone che è, 
così, passato da un laboratorio ad un altro posto a due chilo- 
metri di distanza. Si tratta di un evento molto importante per 
la ricerca scientifica, essendo stato preceduto da analoghi test 
verificati su intervalli di soli pochi metri, il primo dei quali ef- 
fettuato in Italia sei anni fa. Da ciò si desume il livello di per- 
fezionamento della tecnica suscettibile, ormai di essere utiliz- 
zata in maniera più concreta in campo informatico per l’idea- 
zione di codici di protezione dei segreti militari. Si è dunque 
lontani dal fantascientifico teletrasporto di oggetti e corpi, in 
quanto, come spiega il fisico e vicedirettore della rivista “Le 
Scienze” Marco Cattaneo, vengono trasferite soltanto le carat- 
teristiche (fase e ampiezza) delle particelle. I fotoni rimangono 
separati pur se collegati tra di loro da una relazione fisica, allo 
stesso modo di quanto accade nella clonazione. (V. C.) 


ta 


Bush Junior promette di 
; declassificare i 
” . documenti sugli UFO se 
vincerà le elezioni. 


Philadelphia, George Bush 
e Dick Cheney, candidati 
repubblicani alla Casa 
Bianca, hanno dichiarato, 
in una intervista alla CNN 
durante la Convention 
nazionale dei 
Repubblicani, che 
declassificheranno i 
documenti sugli UFO se 
vinceranno le elezioni. 

Durante la conferenza 
stampa un cittadino 


metà della popolazione 
crede nell'esistenza degli 
OVNI. Lei  rivelerà 
finalmente la verità su 
questo tema?» 

Bush, voltandosi verso 
Cheney, ha risposto: 
<<Sicuro che lo farò. Lui 
lo sa. Era il Segretario 
della Difesa; uno molto 
valido>>. 


Campaign Watch 2000 ha Browne di 
inviato ripetutamente a Indipendente" 
diversi candidati un dichiarato che faranno di 
relativo tutto per far sì che questo 
proprio alla loro posizione tema venga al più presto 
rivelato. Si sa, in campagna 
Ancora non si conoscono elettorale le risposte sono 
tutte le posizioni, ma Harry sempre positive, bisognerà 


questionario 


sul tema OVNI. 


1 candidato Bush Junior 


"Democrazia 
hanno 


sconosciuto, rivolgendosi a 
Bush Jr., ha chiesto: <<la 


C'è acqua sotto la superficie della più luminosa delle 17 lune di Giove, Europa. La 
scoperta è stata effettuata grazie alla sonda Galileo che, misurandone il campo 


C'è un oceano sotto il ghiaccio di una luna di Giove 


Browne del "Libertarian vedere se poi si tradurranno in 
Party" e Heather Anne fatti. 


magnetico, ha fatto emergere l'esistenza di un oceano, tuttora liquido 


e salato dalle dimensioni pari a due volte quelle di tutti i mari della 
Terra. E l'acqua in forma liquida è una componente essenziale per la 
nascita di forme di vita, così ora Europa è diventata, insieme a Marte, 
uno dei principali bersagli nella ricerca della vita extraterrestre. Per 
maggiori accertamenti la Nasa dovrebbe inviare su Marte una sonda 
con attrezzature specializzate che, come ha spiegato il portavoce 
Keneth Ledbetter, non potrà partire prima del 2006. 

(Tratto da “Il Giornale” del 26 agosto 2000) 


т 
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Avvistamento in Veneto 


Periodicamente, persone che sono state 
testimoni delle anomale evoluzioni di 
oggetti volanti non identificati decidono 
di rompere il silenzio mantenuto anche 
per lunghi anni e dare testimonianza di 
quanto hanno avuto modo di osservare. 
E' il caso di un maresciallo 
dell'aeronautica militare, attualmente in 
pensione, che preferisce mantenere 
anonime le proprie generalità c che ha 
descritto un episodio verificatosi 
nell'ottobre / novembre del 1976. Erano 


tra le 19.30 e le 20.30 di una serata 
limpida e il protagonista dell'episodio 
percorreva in auto e in compagnia della 
moglie la strada tra l'abitato di 
Castelfranco e di Treviso, in Veneto. Ad 
un certo punto scorgono ad una distanza 
stimata in circa 150 metri un oggetto 
ovoidale sospeso immobile nel cielo. La 
sua grandezza era di circa sette - otto 
metri di diametro e non emetteva alcun 
rumore. Si notavano nitidamente dei fari 
od oblò luminosi sulla sua fiancata. 
Dopo alcuni istanti il maresciallo, che 
nel frattempo si era fermato, vede il 
misterioso velivolo iniziare a muoversi 


L'oceano di ghiaccio scoperto su Europa 


UFO in Croazia 


Giuliano Marinkovicc, 
ufologo croato, ha ottenuto 
dall'Aeronautica militare del 
suo paese quella che 
rappresenta la prima presa di 
posizione ufficiale sugli UFO. 
Benché il comando militare 
abbia declinato l'invito a 
partecipare ad un programma 
radiofonico sugli UFO, ha 
peró risposto alla domanda di 
Marinkovicc, cioé conoscere 
l'opinione della forza aerea 
croata sul problema 
ufologico. Il generale Josip 
Vuletic ha precisato che dalla 
nascita della Croazia non 
risulta che siano mai stati 
denunciati avvistamenti e che 
l'interesse delle forze armate 
per gli UFO sarebbe 
strettamente legato solo ed 
esclusivamente ad aspetti di 
« difesa territoriale. 

(Tratto da “La Rete” N° 278) 


lentamente con traiettoria orizzontale 
per poi salire rapidamente verso l'alto 
con traiettoria verticale. Purtroppo il 
testimone non aveva alcun apparecchio 
video o fotografico con cuj riprendere 
l'inusuale fenomeno. Notevole rilievo a 
questo episodio è dato dal fatto che 
trattandosi della testimonianza di un 
militare dell'aeronautica possiamo 
escludere che si trattasse di un velivolo 
convenzionale conosciuto... Era 
terrestre? 


(Investigazione del Gruppo Ufologico 
del Veneto di Silvano Ferronato) 
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EEJ ILASCOPERTA DELLA NASA 


“Scoperta : 

un altra Terra” 

Annunciostonco 
ella Nasa 


Kepler452b orbita intorno a un sole 


« 


FS 


Grande somiglianza, forse c'è vita" 


SILVIA BENCIVELLI 


È quasi come vedersi allo specchio: c'è un pianeta nella Via Lattea 
che assomiglia molto al nostro e che gira întorno a un sole quasi 
uguale alnostro. Si trova nella costellazione del Cigno, 41400 anni. 
luce da noi, una distanza enorme a cui probabilmente non arrivere- 
mo mai, ma visto da qui la sua somiglianza impressionante con la 
Terra colpisce davvero. Lo ha presentato ieri sera la Nasa in una 
conferenza stampa attesa da giorni e seguita da tutto il mondo: «E 
il primo pianeta di dimensioni simili alla Terra che si trova nella co- 
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Il fratello della terra 


Kepler 452b è il pianeta più 5 
alla Terra mai scoperto finora 


Prende il nome dal telescopio Keplero 
lanciato nel 2009 per 
studiare 150mila stelle della 
ia Lattea e cercare pianeti simili 
alla Terra in orbita intorno a loro y 


È molto probabile che Kepler 457b 
sia un neta roccioso come 
e abbia un'atmosfera 


Kepler 452b 


Riceve il 1 n piü di energia 
dal suo Sole rispetto alla Terra 


Kepler 452b 


Si trova ne 
a 1.400 ai 


Il Sole di Kepler 452b 
rispetto al nostro è: 


4% più grande 
luminoso 


rdi di anni più vecchio 


І due grafici 

mettono a confron 
il nostro sistema so 
con il sistema Керіһ 


IL PROGRAMMA 

La scoperta è 
avvenuta nell’ambito 
del Programma 
Discovery: missioni 
spaziali scientifiche 
dai costi contenuti e 
molto specializzate 


LA MISSIONE 

Usa il telescopio 
spaziale Kepler 
progettato per 

la ricerca di pianeti 
extrasolari simili 
alla Terra intorno 
astelle simili al Sole 


IL VIAGGIO 

Kepler si allontana 
lentamente dalla 
Terra: fra 25 anni 
sarà а 300 milioni 
di chilometri da noi, 
dalla parte opposta 
del Sole 


È quasi come vedersi allo specchio: c'è un pianeta nella Via Lattea 
che assomiglia molto al nostro e che gira intorno a un sole quasi 
uguale al nostro. Si trova nella costellazione del Cigno, a 400 anni. 
luce da noi, una distanza enorme а cui probabilmente non arrivere- 
mo mai, ma visto da qui la sua somiglianza impressionante con la 
Terra colpisce davvero. Lo ha presentato ieri sera la Nasa in una 
conferenza stampa attesa da giorni e seguita da tutto il mondo: «È 
il primo pianeta di dimensioni simili alla Terra che si trova nella co- 
siddetta zona abitabile di una stella simile al Sole», è stato annun- 
ciato. Da ieri il suo nomeé Kepler 452b. 

Il fratello della Terra è stato scoperto dal telescopio spaziale del- 
la Nasa Kepler. Lanciatonel 2009, Kepler è un occhio potentissimo 
chescruta centocinquantamilastelle della Via Lattea per capire se 
da quelle parti vi si trovino pianeti simili al nostro che come il no- 
stro potrebbero ospitare la vita. 

In particolare, Kepler osserva la luminosità delle stelle e, se ve- 
de che questa diminuisce in maniera periodica, deduce che c'è 
qualcosa che ci sta 


ES 


Kepler 452b 


piü grande di quello terrestre 
385 giorni 


solo 20 in piü rispetto all'anno terrestre 


passando e ripas- 
sando davanti. Cioè 
un pianeta che le gi- 
ra intorno. In que- 
sto modo ha compi- 
lato un catalogo di 
ben 4200 candidati 
pianeti lontani in or- 
bita intorno a stelle 
сһе поп sonoil Sole, 
tecnicamente chia- 
mati "esopianeti", a 
cui di recente ne so- 
no stati aggiunti al- 
tricinquecento. Tra 
questi, ieri sera ne 
Sono stati presenta- 
ti dodici con due ca- 
ratteristiche chia- 
ve: sono di dimen- 
sioni simili alla Ter- 
ra e sono in orbita 
intorno alla loro stel- 
la nella “zona abita- 
bile”, cioè a una di- 
stanza tale da per- 
mettere l'esistenza 
di acqua allo stato liquido (sup- 
ponendo che l'acqua su questi 
pianetici sia!). 

Ma Kepler 452b è qualcosa 
di più. Intanto ha un diametro 
del 60% superiore a quello ter- 
restre, che significa che non è 
proprio uguale al nostro piane- 
ta, ma insomma non è nemme- 
no tanto piü grande. Si posizio- 
na più omenotrala Terra e Net- 
tuno, che però è un pianeta gas- 
soso. Ma il suo sole é una stella 
davvero molto simile alla no- 
stra: è solo il 4% più massiccia, 
il 20% più luminosa e con un 
diametro del 10% maggiore. 
Per di più, Kepler 452b le gira 
intorno per un tempo molto si- 


Certo, alla descriZione di Ke- 
pler452b mancano molti detta- 
gli chiave. Tra cui quelli con cui 
favoleggiare sulla presenza di 
vita. Per esempio nonne sappia- 


mola massa, che è praticamen- 
te impossibile da calcolare da 
Terra per via della lontananza 
di lui e della sua stella da qui. E 
senza la massa non possiamo 


calcolarne la densità, che è пе- 
cessaria per sapere se si tratti 
di un pianeta roccioso, come il 
nostro e come quelli che suppo- 
niamo possano ospitare acqua 


liquida e vita, o se sia inve 
gassoso. In piü, sempre per v 
della distanza, non sappian 
(e non possiamo sapere) se a 
bia un'atmosfera come noi 


L'INTERVISTA / L'ASTROFISICA ISABELLA PAGANO 


Sarà anche lontano, mancheranno tanti dettagli, sem- 
breràuna storia da sognatori di mondilontani, ma Ја sco- 
perta di Kepler 452b è davvero importante. Soprattutto 
perché dimostra che vale la pena cercare: perché signifi- 
cache pianeti come il nostro lassù ce ne sono eccome. Isa- 
bella Pagano è astrofisica dell'Inaf e responsabile in Ita- 
На del Progetto Plato, con cui anche l'Agenzia Spaziale 
Europea si prepara a cercare i pianeti fratelli della Terra. 

La scoperta di Kepler 452b cambia qualcosa per la ri- 

cerca di vita extraterrestre? 

«È vero che forse ci siamo assuefatti alle troppenotizie 
sui pianeti scoperti dalla missione Kepler, ma questo è 
davvero straordinario. E dà forza anche al nostro lavoro. 
Plato, cioè, funzionerà in maniera diversa da Kepler, ma 
finché Kepler, che è partito prima, non aveva visto nien- 
te di davvero significativo c'era chi diceva che anche la 
nostra fosse una missione impossibile. Adesso non lo può 
dire più». 

Come funzionerà Plato? 

«Anche Plato sarà un telescopio spaziale. Però rispet- 
to a Kepler si concentrerà su stelle più vicine. Questo ci 
permetterà di valutare la massa dei pianeti che trovere- 


‚ mo, e quindi di conoscerne la densità, e di avere informa- 


zioni sulla loro atmosfera. È un'altra strategia». 

E ache punto siamo? 

«Il telescopio sarà lanciato nel 2024: adesso siamo nel- 
1а fase in cui costruiamo i prototipi. Ma è una fase impor- 
tante anche dal punto di vista tecnologico, soprattutto 
pernoi. Platoinfatti ha 34 telescopile cui lenti sono state 
progettate e saranno costruite in Italia. Così come abbia- 
mo già avuto la commessa per il computer di bordo. Non 
solo: anche tra ali strumenti di terra della miesione noi 


"Cosilospazio dà forza alla ricerca" 
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IL PROGRAMMA 

La scoperta è 
avvenuta nell'ambito 
del Programma 
Discovery. 


dai costi contenuti e 
molto spécializzate 


LA MISSIONE 
Usa il telescopio 
spaziale Kepler 
progettato per 
la ricerca di 


IL VIAGGIO 
Keplersi allontana 
lentamente dalla 


sarà a 300 milioni 
di chilometri da noi, 


в ыз 


SILVIA BENCIVELLI 


È quasi come vedersi allo specchio: c'è un pianeta nella Via Lattea 
che assomiglia molto al nostro e che gira intorno a un sole quasi 
uguale al nostro. Si trova nella costellazione del Cigno, 21400 anni. 
luce da noi, una distanza enorme a cui probabilmente non arrivere- 
mo mai, ma visto da qui la sua somiglianza impressionante con la 
Terra colpisce davvero. Lo ha presentato ieri sera la Nasa in una 
conferenza stampa attesa da giorni e seguita da tutto il mondo: «E 
il primo pianeta di dimensioni simili alla Terra che si trova nella co- 
siddetta zona abitabile di una stella simile al Sole», è stato annun- 
ciato. Da ieri il suo nome è Kepler 452b. 

Il fratello della Terra è stato ‘scoperto dal telescopio spaziale del- 
la Nasa Kepler. Lanciatonel 2009, Keplerè un occhio potentissimo 
che scruta centocinquantamila stelle della Via Lattea per capire se 
da quelle parti vi si trovino pianeti simili al nostro che come il no- 


stro potrebbero ospitare la vita. 


In particolare, Kepler osserva la luminosità delle stelle e, зе уб- 
de che questa diminuisce in maniera periodica, deduce che c'è 


qualcosa che ci sta 
passando е ripas- 
sando davanti. Cioè 
un pianeta che le gi- 
ra intorno. In que- 
Sto modo ha compi- 
lato un catalogo di 
ben 4200 candidati 
pianeti lontani in or- 
bita intorno a stelle 
chenon sonoil Sole, 
tecnicamente chia- 
mati “esopianeti”, a 
cui di recente ne so- 
no stati aggiunti al- 
tricinquecento. Tra 
questi, ieri sera ne 
Sono stati presenta- 
ti dodici con due ca- 
ratteristiche chia- 
ve: sono di dimen- 
sioni simili alla Ter- 
ra e sono in orbita 
intorno alla loro stel- 
la nella “zona abita- 
bile”, cioè a una di- 
stanza tale da per- 
mettere l'esistenza 
di acqua allo stato liquido (sup- 
ponendo che l'acqua su questi 
pianetici sia!). 

Ma Kepler 452b è qualcosa 
di рїй, Intanto ha un diametro 
del 6096 superiore a quello ter- 
restre, che significa che non é 
proprio ugualealnôstro piane- 
ta, ma insomma поп è nemme- 
no tanto più grande. Si posizio- 
na piùomenotrala Terra e Net- 
tuno, che però è un pianeta gas- 
5050. Ma il suo sole è una stella 
davvero molto simile alla no- 
Stra: è solo il 4% più massiccia, 
il 20% più luminosa e con un 


Certo, alla descrizione di Ke- 
pler 452b mancano molti detta- 
gli chiave. Tra cui quelli con cui 
favoleggiare sulla presenza di 
vita. Per esempio nonne sappia- 


Kepler 452b 


Il suo diametro è del 60% 


piü grande di qu terrestre 


385 giorni 


la durata di un anno su Kepler 452b, 
solo 20 in più rispetto all'anno terrestre 


mola massa, che è praticamen- 
te impossibile da calcolare da 
Terra per via della lontananza 
di lui e della sua stella da qui. E 
senza la massa non possiamo 


calcolarne la densità, che è ne- 
cessaria per sapere se si tratti 
di un pianeta roccioso, come il 
nostro e come quelli che suppo- 
niamo possano ospitare acqua 


sistema меріег- 


liquida e vita, o se sia invece 
gassoso. In piü, sempre per via 
della distanza, non sappiamo 
(e non possiamo sapere) se ab- 
bia un'atmosfera come noi e 


V'INTERVISTA / L'ASTROFISICA ISABELLA PAGANO 


"Cosi lospazio da forza alla ricerca” 


Sarà anche lontano, mancheranno tanti dettagli, sem- 
breràuna storia da sognatori di mondi lontani, malasco- 
perta di Kepler 452b è davvero importante. Soprattutto 
perché dimostra che vale la pena cercare: perché signifi- 
cache pianeti come il nostro lassù ce ne sono eccome. Isa- 
bella Pagano è astrofisica де паге responsabile in Ita- 
lia del Progetto Plato, con cui anche l'Agenzia Spaziale 
Europea si prepara a cercare i pianeti fratelli della Terra. 

La scoperta di Kepler 452b cambia qualcosa per la ri- 

cerca di vita extraterrestre? 

«È vero che forse ci siamo assuefatti alle troppenotizie 
sui pianeti scoperti dalla missione Kepler, ma questo è 
davvero straordinario. E dà forza anche al nostro lavoro. 
Plato, cioè, funzionerà in maniera diversa da Kepler, ma 
finché Kepler, che è partito prima, non aveva visto nien- 
te di davvero significativo c'era chi diceva che anche la 
nostra fosse una missione impossibile. Adesso non lo può 
dire più». 

Come funzionerà Plato? 

«Anche Plato sarà un telescopio spaziale. Però rispet- 
to a Kepler si concentrerà su stelle più vicine. Questo ci 
permetterà di valutare la massa dei pianeti che trovere- 


„ mo, e quindi di conoscerne la densità, e dì avere informa- 


zioni sulla loro atmosfera. È un'altra strategia». 

E ache punto siamo? 

«Il telescopio sarà lanciato nel 2024: adesso siamo nel- 
1a fase in cui costruiamo i prototipi. Ма è una fase impor- 
tante anche dal punto di vista tecnologico, soprattutto 
per noi. Plato infatti ha 34 telesconi le mi lanti cana otata 


e PER SAPERNE DI PIÙ 


www.nasa.gov 
www.kepler.nasa.gov 


Dal 1400 a Clarke 
il sogno infinito 
di un pianeta 
nostro gemello 


Distanza tra Kepler 452b e il suo Sole 
. 150 milioni di chilometri, 
la stessa che separa la Terra dal Sole, 
quindi è nella cosiddetta 
"топа abitabile" dove la vita è possibile 


4.400 


gli esopianeti scoperti dal telescopio Klepero 


s Il primo pianeta extrasolare 
è stato scoperto nel 1992 i 


с Я PIERGIORGIO ODIFREDDI 


nuncio della Nasa che ci sono piü Terre ci rende me- 

no soli. П nuovo pianeta assomiglia infatti al nostro 

in maniera impressionante: ha piü o menole stesse dimen- 

си sioni e la stessa età della Terra, gira attorno а una stella 

C che hapiùo menole stesse dimensioni e la stessa luminosi- 

tà del Sole, a una distanza orbitale e in un anno planetario 
. chesono più o meno simili ai nostri. 

n Tl nome di questo fratello gemello della Terra è Kepler 

+ "Mercurio Venere Terra , 452b, e fa venire in mente non soltanto le leggi orbitali 

dell'omonimo astronomo, ma anche e soprattutto il suo 

Sogno, che Borges considerava il primo romanzo di fanta- 

scienza. Notava infatti lo scrittore argentino che alle «libe- 

reeirresponsabili invenzioni» dei letterati a proposito dei 

viaggi cosmici, che andavano dalla Storia vera di Luciano 

di Samosata all’ Orlando furioso dell'Ariosto, lo scienziato 

tedesco aveva sostituito nel suo racconto la «preoccupa- 

zione perla verosimiglianza». 

Se nel suo verosimile Sogno del 1609 Keplero descrisse 
come si sarebbe vista la Terra dalla Luna, nel Cosmotheo- 
ros del 1698 lo scienziato olandese Christiaan Huygens 
provó a immaginarsi come si sarebbero visti i vari pianeti 
dai loro satelliti. Ma ancor prima di loro il cardinal Nicola 
Cusano si era spinto ancora più in là, immaginando nella 
Dotta ignoranza del 1449 che non ci fosse niente di parti- 
д colarenelSistema Solare, e che da ogni stella si sarebbero 
Sistema solare visti pianeti che giravano attorno ad essa, abitati da esse- 


p ER UNA SORTA di compensazione astronomica, l'an- 
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zione per la verosimiglianza». 

Se nel suo verosimile Sogno del 1609 Keplero descrisse 
come si sarebbe vista la Terra dalla Luna, nel Cosmotheo- 
ros del 1698 lo scienziato olandese Christiaan Huygens 
provò a immaginarsi come si sarebbero visti i vari pianeti 
dai loro satelliti. Ma ancor prima di loro il cardinal Nicola 
Cusano si era spinto ancora piü in là, immaginando nella 
Dotta ignoranza del 1449 che non ci fosse niente di parti- 
colare nel Sistema Solare, e che da ogni stella si sarebbero 
visti pianeti che giravano attorno ad essa, abitati da esse- 
ri di natura sconosciuta. 

Ma la teologia aveva già escluso da tempo che potesse- 
roesistereesseri viventi altrove nell'universo, per una mo- 
tivazione anticipata da Agostino nella Città di Dio e ricor- 
data dallo stesso Borges nella Storia dell'eternità: se Dio 
avesse dovuto redimere tutte queste umanità, suo Figlio 
sarebbe diventato un «saltimbanco della croce». Professa- 
re le idee di Cusano poteva dunque costar caro, come di- 
mostró nel 1600 il rogo di Campo de’ Fiori sul quale mori 


Intanto, gli astronomi della 
Nasa completano e aggiornano 
illorocatalogo di esopianeti: Ke- 
pler 452b é il primo della lista 
di cinquecento nuovi candidati 


Ministero delle Giustizio 
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Progetto ai sen: 


utilizzando i dati ripor 
Qualora il Progetto sia omologato dalla Corte, esso 
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i Excess e Hart Re nonché al ramo di L&E (definito 
ndentemente dal fatto che una persona possa 
imata a estinguere, modificare, acquisire о 
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mo pensare a Kepler 452b co- Ela fantasiascientifica si è spin- 
| me a un cugino della Terra più È И та а immaginare che роззапо 
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zache da qualche parte della Via Lattea ci siano esseri co- 
me noi, e Kepler 452b è perorail miglior candidato che sia 


stato trovato. 


Naturalmente il calcolo di Drake è solo approssimato, 
ma il primo termine è noto abbastanza precisamente. Le 


di cui si sia confermata la natu- DIPARTIMENTO pro pretendere un interesse о diritto ovvero a trattare un stelle nella galassia sono infatti circa cento miliardi: un nu- 
ra di pianeta, grazie alle osser- | | DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA ? emp rye o an mero magico, che da unlato è ancheil numero dei neuroni 


vazioni compiute a terra da tre 
osservatori. Ma tanti altri candi- 
dati sono ancora lì da studiare. 


Direzione Generale delle Risorse Materiali 
dei Beni e dei Servizi 


AVVISO 


DI AGGIUDICAZIONE ~ 


l'attività della società London & Edinburgh 
е Company Limited (già London & Edinburgh 
surance Company Limited) (“L&E”) (ora parte 


soltanto ni 
preveda. 
Addi: 24 luglio 2015 

Freshfields Bruckhaus Deringer LLP 


misura in cul il Provvedimento della Corte lo 


nel nostro sistema nervoso, e dall'altro è ilmumero degli 
uomini vissuti finora, dall'inizio dell'umanità. 
Questa strana coincidenza numerica fece riformulare 


ati sone PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO di AIL), rilevata da AIL quale: ары; с 

L'obiettivo è trovare una Terra (PREVISTA DAL D.LGS. 163/2006) их da Lia жарна дашы -Pondo l'argomento di Drake ad Arthur Clarke in questo modo, 
А ga | attraverso | seguenti assicuratori: A : A а 3 

2.0:un pianeta che sembriilno- | | Oggetto: o Ке Gean: s A) B. D Cota and Partners tr iL ВЕ 1968; ^ > Regno Quid nella prefazione di 2001 Odissea nello spazio: «Per ogni uo- 

stro allo specchio e ci faccia so- | | Lavori per la realizzazione di un impianto S, Weavers (Underwriting) Agencies Limited _ Rif: 138865 0034/GHFS/NAG/LEH mo che abbia mai vissuto, una stella splende nel nostro 


gnare la presenza di altre vite 
che contano il tempo intorno 


алайы да. ЭРО ERES 


tovoltaico finanziato dal ministero dello svi- 
luppo economico attraverso il contriuto 
previsto dal programma operativo interregio- 


nale "energie rinnovabili e risparmio energe- 


Management (noto anche 
|967 eil 1972; 


li dei Cedenti е del Cessionario 
Management Limited 


Consulenti 


Downlands Liabi 
DLM House 


universo. Ognuna di quelle stelle è un Sole, spesso piü bril- 
lantee glorioso del nostro. Molti di questi Soli alieni hanno 
nianeti che orbitano attorno a loro. Cosi quasi certamente 


Il pianeta Kepler-452b nel rendering della Nasa 


Scoperta un'altra Terra 
“Eccoil nostro gemello” 


PIERGIORGIO ODIFREDDI 


l'annuncio della Nasa che ci sono più Terre ci ren- 

de meno soli. Il nuovo pianeta assomiglia infatti 

al nostro in maniera impressionante: ha più o meno le 
stesse dimensioni e la stessa età della Terra 

ALLE PAGINE 18E 19 CON ARTICOLI DI SILVIA BENCIVELLI 


P ER UNA SORTA di compensazione astronomica, 


Repubblica 24-7-15 


Se il Vaticano 
“sanziona” 
Repubblica 


RENT'ANNI DOPO, il vaticanista 

di Repubblica viene nuova- 

mente escluso dall'aereo papa- 
le, che porterà Francesco a Cuba e 
negli Usa con i giornalisti al seguito. 
Allora toccò al nostro inviato Dome- 
nico Del Rio, estromesso per aver 
scritto articoli critici sul pontificato 
wojtyliano. Oggi è la volta di Marco 
Ansaldo, che seguela Santa Sededa 
5 anni, ehaviaggiato con due ponte- 
ficiin 19 occasioni. 

La ragione ufficiale, comunicata 
ieri per lettera da Padre Federico 
Lombardi, capo della sala stampa, è 
l'eccesso dirichieste per il volo papa 
le, con la necessità di una "selezione 
drastica e dolorosa". Ma a questa 
spiegazione tecnica nella stessa 
giornata di ieri e per la stessa firma 
si è sovrapposta un'altra spiegazio- 
ne tutta politica: oltre al criterio re- 
strittivo, nel caso di Repubblica «ha 
incisoin modo determinante— scri- 
ve Lombardi ad Ansaldo — anche 
l'intenzione di applicare una "san- 
zione" perla pubblicazione dell'En- 
ciclica da parte dell'Espresso (con 
link sul sito di Repubblica) che fa 
parte del Gruppo, cosicché la non 
ammissione in questo caso ci sareb- 
bestata comunque». 

Dunque il Vaticano prima si na- 
sconde dietro ragioni burocratiche. 
Poi cambia versione ritenendosi ad- 
dirittura in diritto di “sanzionare” 
un giornale perché un settimanale 
dello stesso gruppo editoriale ha de- 
cisonella sualibertà e nella sua auto- 
nomia di anticipare l'Enciclica, lin- 
kata da tutti i siti interessati, e poi 
comparsa su tutti i giornali. Un соп- 
trosenso ridicolo e anacronistico. La 
Santa Sede può far salire e scendere 
chi vuole dall'aereo del Papa, visto 
che vende i biglietti. Ma non può ir- 
rogare “sanzioni”, tanto più per arbi- 
traria estensione. Non le riconoscia- 
mo questo titolo, difendiamo il no- 
stro lavoro e pretendiamo di non es- 
sere discriminati nel farlo, al servi- 
zio dei lettori e nel comune interes- 
sealla verità. Che non dovrebbe mai 
essere in doppia versione, nello spa- 

| zio tra un mattino eil pomeriggio. 


ле 


3l 


quale Kepler ruota. Si tratta di una 
stella più vecchia della nostra: ha sei 
miliardi di anni, contro i cinque del 
Sole e Kepler riceve il dieci per cen- 
to in piü di energia rispetto a quella 
che riceve la Terra. Comprensibile, 
dunque, l'entusiasmo degli astrono- 
mi e aragione John Jenkins, ricerca- 
tore dell'Agenzia spaziale america- 
na, ha commentato la scoperta di- 
cendo che «oggi la Terra è un po' me- 
no sola». Il pianeta, inoltre, «ha tra- 
scorso nellastessa zona abitabile un 
— ————. tempo piü lungo della Ter- 
ra e ciò offre tutti gli ingre- 
dienti e le condizioni per 
l'esistenza della vita». 
Ma c'e un altro aspetto da 
considerare. Il "telescopio" 
Keplero, infatti, era consi- 
derato finito e nell'agosto 


Бора 


del2013 la Nasa aveva deciso di met- 
terlo in soffitta perché si era guasta- 
to il sistema di puntamento. Keple- 
ro era stato lanciato il 7 marzo del 
2009 e al momento del suo previsto 
pensionamento aveva scoperto bel 
135 pianeti simili alla terra, chiama- 
ti "esopianeti" Ma qualcuno evi- 
dentemente ha creduto in Keplero 
ed è riuscito a metterlo in sesto; il 
“telescopio” si è messo di nuovo a 
funzionare scoprendo 700 pianeti 
extrasolari scrutando i dintorni di 
305 stelle. Fece parlare molto la sco- 
perta di Kepler 296f, un pianeta ri- 
tenuto simile alla Terra che orbitava 
attorno a una stella grande la metà 
del Sole. 

Al momento attuale; grazie al lavo- 
ro di questo telescopio, it numero dei 
pianeti extrasolari è di circa 1.700. 


Una raffigurazione 


di come potrebbe 


Ma sicuramente le caratteristiche di 
questo ultimo ne fa un vero gemel- 
lo della nostra Terra. La distanza, per 
noi abissale, impedisce di poterlo os- 
servare a occhio nudo o con gli strü- 
menti. Peró ci puó consolare il fatto 
cheinqueste sere d'estate possiamo 
osservare almeno la zona del cielo 
dove e stato trovato questo nostro 
“fratello”. Il pianeta, infatti, si trova 
nella costellazione del Cigno, una 
delle costellazioni che, assieme al- 
l'Aquila e alla Lira, fa parte del fa- 
moso "triangolo estivo", molto ben 
visibile in questo periodo alle nostre 
latitudini. Sarà una ragione di piü 
per dare un'occhiata al cielo in que- 
sto periodo di vacanze. Non siamo 
soli nell'universo. Ora abbiamo:un 
fratello con tutte le carte in regola. 
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La scoperta 


La Nasa individua 
un pianeta “gemello” 
del nostro: si trova 
nella costellazione 
del:Cigno, a 1.400 
anni luce da noi, 
ed è stato battezzato 
"Kepler 452b" 


FRANCO GàBici 


on e la prima volta che 
gli astronomi, scrutan- 
do il cielo coi loro stru- 
menti, si sono lasciati 
andare al grido «Terra! 
Terra!» come Cristoforo 
Colombo sulle sue cara- 
velle. Ma questa volta il grido di en- 
tusiasmo è giustificato perché i dati 
comunicati dalla Nasa fanno vera- 
mente pensare che il pianeta del 
quale e stata annunciata la scoper- 
ta abbia tutte le caratteristiche di un 
pianeta gemello della nostra Terra. 
E stato individuato dalla sonda Ke- 
plero e pertanto è stato chiamato Ke- 
pler 452b. Si.trova a 1.400 anni luce 
dalla Terra e oltre a essere molto si- 
mile, come dimensioni, al nostro 
pianeta, sta ruotando attorno a una 
stella paragonabile al Sole. Anche la 
distanza fra questo nuovo pianeta e 
la sua stella è uguale a quella che se- 
para la Terra dal Sole, 150 milioni di 
chilometri: una zona considerata "a- 
bitabile", dove non fa né troppo cal- 
do né troppo freddo, e dunque il si- 
to ideale per ospitare a vita. Si trat- 
terebbe di un pianeta di tipo roccio- 
so e non è da escludere la presenza 
di vulcani. 
Lesomiglianze di questo pianeta con 
la Terra non finiscono 
qui. Kepler 452b, infatti, 
compie una rivoluzione 
completa attorno alla 
sua stella in 385 giorni, 
appena venti giorni in 
piü rispetto al nostro an- 
no solare. L'unica lieve 
differenza e data dall'età 
della stella attorno al 


KEPLER-4528 


La tradizione 


Da Asimov a Simmons, 


Un'altra 


TERRA 


e possibile 


| Pianeti e sistemi a confronto 


| Kepler-452b, la cui scoperta è stata annunciata ieri, è il pianeta "gemello" più vicino alla Terra 


SISTEMA DI 
KEPLER-452 


E potenzialmente abitabile: ha una dimensione 
е-ипа distanza dalla sua stella 
— grande come il Sole — simili a quelli 
che caratterizzano il nostro mondo e anche 
| periodo di rivoluzione (“anno”) 
suona straordinariamente familiare: 385 giomi 
Resta solo da determinare la sua massa, 
per accertare se è un pianeta roecioso 


quale Kepler ruota. Si tratt: 
stella più vecchia della nosti 
miliardi di anni, contro i cir 
Sole e Kepler riceve il dieci | 
to in più di energia rispetto 
che riceve la Terra. Compri 
dunque, l'entusiasmo degli | 
mi e a ragione John Jenkins, 
tore dell'Agenzia spaziale а 
па, ha commentato la sco] 
cendo che «oggi la Terra è ur 
no sola». Il pianeta, inoltre, 
scorso nella stessa zona abit 
tempo piü lungo d 


Sistema di 
у Kepler-186 


Sistema 
solare 


ra e ciò offre tutti ç 
dienti e le condiz 
l'esistenza della vi 
Ma c'è un altro as 
considerare. Il “tel 
Keplero, infatti, er 
derato finito e пе 


la Terra non finiscono 


qui. Kepler 452b, infatti, | Pianeti e sistemi a confronto 


compie una rivoluzione 
completa attorno alla 
sua stella in 385 giorni, 
appena venti giorni in 
piü rispetto al nostro an- 
no solare. L'unica lieve 
differenza è data dall’età 
della stella attorno al 


La tradizione 


Da Asimov a Simmons, 
da “Star Trek" а “2001: 
Odissea nello spazio”, 
| viaggi interstellari 
hanno sempre 
alimentato А> 
il nostro immaginario. R 


Età 


00 anni luce / р 
| E 
6 miliardi di anni SK 
mld in piü 2 
Sole) 


SISTEMA DI — 
KEPLER-452 


oni 
grande 


in più della Terra) 


| 
tanza | 


Kepler-186f 


| Kepler-452b, la cui scoperta è stata annunciata ieri, è il pianeta "gemello" più vicino alla Terra 


Sistema di 
C ~ 5. Kepler-186 
| 
| 
| 


Мапе 


Venere Terra 


Mercurio Œ 
«ec 


(scoperto a marzo 2014) 
10% piü grande della Terra 


ANSA centimetri 


In pagina e sullo schermo, 
il sogno della conquista 


UMBERTO FOLENA 


adesso sveglia, alziamo gli 
occhialcielo. Siamo autoriz- 
zati a sognare, a cominciare 
da chi sognava già. A punta- 
re il dito verso l'alto e a spiccare un 
grande salto. Affascinanti mondi re- 
moti, pianeti simili al nostro e forse, 
chissà, abitati da vita intelligente, co- 
me e piü di noi... Stiamo esageran- 
do? No. Ci sono momenti in cui non 
soloèlecito ma perfino obbligatorio 
abbandonarsi all'entusiasmo. Per 
anni l'esistenza di pianeti, e pianeti 
simili alla Terra, era stata un'ipotesi 
praticata dagli appassionati di fan- 
tascienza e snobbata da tutti gli al- 
tri. Una galassia disseminata di pia- 
netiabitabili era materia per scritto- 
ri come Isaac Asimov, che non si ac- 
contentavano della Terra come pal- 
coscenico e sentivano il bisogno di 
spaziare per l'intera Via Lattea. Op- 
pure, ancora piü їп là, «in una galas- 
sia lontana lontana» George Lucas 
schierava imperiali e ribelli, princi- 
pesse e pirati spaziali perle sue guer- 
re stellari, portando la fiaba più lon- 
tano che si può. 
Però c'èlui, il grande Albert. Einstein 
avverte chela velocità della luce non 
si può superare, tarpandoi nostri so- 
gni di viaggi avanti e indietro tra i 
pianeti, veloci come tra Roma e Mi- 
lano sul Frecciarossa о, esagerando, 
tra Catania e Palermo? Nessun pro- 


blema, basta inventare il motore a 
curvatura per permettere all’ Enter- 
prise di Star Trek di pattugliare alle- 
gramente i confini dello spazio co- 
nosciuto, conuna disinvoltura mag- 
giore di chi cerca di orientarsi tra le 
rotonde di Rho. Se lo spazio non si 
spezza, noilopieghiamo: facile. Dan 
Simmons, nella saga di Hyperion, la- 
scia l'arduo compito di scovare il 
modo di attraversare in un batter di 
ciglio gli abissi siderali alle intelli- 
genze artificiali, che ne sanno mol- 
to più di noi (con il rischio che deci- 
dano di fare a meno di noi). Starga- 
te aveva fatto la stessa cosa. Apri u- 
na porta e non ti ritrovi in un sog- 
giorno, ma tra i boschi turchesi del 
pianeta nebbioso Aldebaran Ш;ор- 
pure compri il biglietto, apri un'altra 
porta eti ritrovi intribuna per il derby 
di Rigel IV, tragli octopodi di Tau Ce- 
ti, con un ottimo portiere ma pa- 
sticcioni dei dribbling, e i vermifor- 
mi di Andromeda, non velocissimi 
ma con grande senso tattico: entu- 
siasmante! 

Kepler 452b, tieniti pronto che stia- 
mo arrivando, Perché no? Appena 
un secolo fa, che sono un sospiro al 
cospetto della storia della Terra, ci 
alzavamo di pochi metri a bordo di 
biplani di legno e tela. Cinquant'an- 
ni dopo sbarcavamo sulla Luna. Og- 
giandiamo afareil solletico a Pluto- 
ne. D'accordo, a volte noi entusiasti 
pecchiamo di ottimismo, come Ku- 


brik che faceva volare un'astronave 
su Giove nel 2001... geniale ma po- 
co preveggente, perché nel suo film 
icomputer sono enormi enon ci so- 
no telefonini. I suoi consulenti, alla 
fine degli anni Sessanta, avevano 
sbagliato tutto. Come possiamo sa- 
pere come saremo e dove arrivere- 
mo tra cinquant'anni? 

Kepler 452b, manca poco. Trasgre- 
diremo la legge della relatività, pie- 
gheremolo spazio come un foglio di 
carta e saremo li. Sempre che nel 
frattempo non siamo ikepleriani ad 
arrivare da noi. Come noi stiamo an- 
dando a cercare i nostri simili fru- 
gando nello spazio, non è da esclu- 
dere che nello spazio altri stiano fa- 
cendo la stessa identica cosa. E ab- 
bianoi loro romanzi e film di fanta- 
scienza, i loro scienziati visionari, gli 
scettici che scuotono il capo e dico- 
no che è stupido investire energie in 
simili sciocchezze e tutto il resto. Lo- 
ro scoprendo noi, e noi scoprendo 
loro, dovremmo essereindotti ad al- 
zare lo sguardo, ma in tutti i sensi. 
Ricominciare а darci grandi mete co- 
me umanità intera. Abbandonare le 
nostre meschinerie da cortile. Dare 
un calcio agli sciocchi provinciali- 
smi e unire energie® slanci perché il 
nostro destino è lassù. Niente e nes- 
suno è mai riuscito a tenerci fermi e 
non saranno il nostro pianeta, né le 
nostre mediocrità, a farlo. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Fondata 
da Antonio 
Gramsci 
nel 1924 


ondo è possibile 
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а” 


7 Unaltro mondo. 


• керјег 452b a 1400 anni luce dalla Terra è considerato 


НАА 
da Antonio 
Gramsci 

_ nel1924 

p? 


Па Terra è considerato dalla Nasa «abitabile» 
9; «può dirci come diventeremo» P.20 . 
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@ Kepler 452b a 1400 anni luce dalla Terra е 
@ Ha un proprio sole, è più anziane; «puo dirci come 


La rivincita di Giordano Bruno 


un brivido di me 


Michele Ciliberto 


Venerdi, 24 Luglio 2015 


Anno92n.25 


iordano Bruno 

potrebbe 

essere contento 

pprendendo 

questa notizia: 

era salito sul rogo 
anche per avere sostenuto che 
esistono terre e soli innumerabili; 
chela nostra terra è composta 
della stessa materia delle altre 
terre. La scoperta degli scienziati 
della NASA conferma quello che 
il Nolano aveva Capito con la sua 
straordinaria immaginazione 
filosofica, espezzando in limiti 
dell'universo tradizionalmente 
inteso. Ma naturalmente una cosa 
è sostenere una tesi filosofica per 
quanto rivoluzionaria ; altra cosa 
una scoperta scientificamente 
fondata. La scoperta degli scienziati 
della NASA ha però un altro 
punto in comune con la filosofia 
diBruno, di Montaigne e di altri 
grandi pensatori moderni come 
Spinoza: contribuisce a dissolvere, 
con quello della Terra, il primato 
che nell' ordine dell'universo era. 
stato garantito all'uomo daantiche 
concezioni sia filosofiche che 
religiose. É questo il nucleo più 
profondo della filosofia moderna: 
l’uomo è una parte, senza alcun 
primato specifico, anche se pensa 
di avere un proprio dominio nel 
“regno” naturale. Non è stato facile 
assumere questa consapevolezza. 
E per capirsi può essere utile un 


riferimento al Galileo di Brecht 

e ai suoi vecchi genitori: si erano 
sacrificati lungo tutta la vita 
consumandosi, ma avevano 
almeno la consolazione di essere al 
centro del mondo, che tutto girasse 
intorno a loro. Ora anche questa 
consolazione era venuta meno, 
non erano più centro di niente, 
erano loro a girare intorno alsole. 
Rappresentando questa caduta 
delle illusioni, Brecht coglieva un 
punto decisivo. La modernità è 
stata, si può dire, la lunga caduta 
delle illusioni e l'affermarsi di una 
concezione dell’uomo imperniata 
sulla consapevolezza dei suoi limiti. 
Freud è uno dei grandi padri della 
modernità. Ma la consapevolezza 
del limite non significané crisi né 
ripiegamento . Anzi, contribuisce 
asviluppare una visione dell’uomo 
che nel limite inserisce , e potenzia 
„1а propria libertà- concreta , 
reale,materiale . Gli scienziati 
della NASA con la loro scoperta 
contribuiscono a sviluppare una 
concezione modernamente laica 
dell'uomo: non comprimendoci 

le ali, ma spiegandoci che non si 
puo volare se non c'è la resistenza 
dell’aria . Le scoperte scientifiche’ 
hanno sempre effetti di carattere 
teorico, incidono anche sulla 
nostra quotidianità, liberandola 
da pregiudizi vecchi e nuovi. 
Perciò occorre essere loro grati: il 
vecchio Nolano lo sarebbe stato. 
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ILRACCONTO 
= La gemella diversa 
che non conosce 
violenza e razzismo 
SARA RATTARO 


UGUALI o diversi poco importa, es- 
sere gemelli significa avere un le- 
game cosi particolare che tutti gli 
altri difficilmente lo potranno mai 
comprendere. E cosa accadrebbe se 
la nostra vecchia amata signora 
terra scoprisse che la sua scono- 
sciuta gemella possiede un profu- 
nte, un aspetto rigoglio- 
so quasi virginale e non ha mai sen- 
tito nominare le parole terrorismo, 
violenza e razzismo? Avrebbe il co- 
raggio di spiegarle il significato? E 
se, illuminata dal sole, ne trovasse 
la forza, da dove inizierebbe? Dalle 
vite spezzate dalle guerre, dai sor- 


UN'ALTRA TER 
E POSSIBILE 


L'annuncio della Nasa: a 1.400 anni luce 

5 di distanza, in una zona abitabile del cosmo, risi affogati dei migranti o dai bam- 
il telescopio Keplero ha scoperto bini usati come bombe umane? 
un pianeta come il nostro e con un Suo sole 2 L'ARTICOLO >>30 


Un'elaborazione grafica della Nasa del pianeta Kepler 452b, simile alla Terra: si trovanella costellazione del Cigno e ruota intorno a un sole BECCARIA, RIVA e altri servizi >> ЗО e 31 


commenta su www.liberoquotidiano.it 


Un sole e (forse) vita: la Terra ha un gemello 


Il pianeta si chiama Kepler 452b, ruota attorno a una stella e si trova in una zona abitabile del cosmo. È distante 1.400 anni luce da noi 


222 MAURIZIO STEFANINI 


Fu un calabrese, Filolao 
di Crotone, che attorno al 400 
a.C. disse per primo che dove- 
va esistere una sorta di Antiter- 
та: un pianeta a un tempo 
eguale e opposto al nostro, in 
grado di controbilanciarne il 
peso nell'interesse dell'equili- 
brio cosmico. In seguito, una 


‘erra 2” è stata ipo- 


= LA SCHEDA 


Il pianeta Kepler 452b è grande una volta e mezza la Terra 
e si trova nella zona Gol dilocks, ovvero un'area teorica- 


452b sono della stessa lunghezza di quelli 
pianeta orbita intorno alla sua stella in 385 giorni a una 
distanza di circa 150 mi і chi la stessa che 
separa la Terra dal Sole. Dista 1400 anni luce dal nostro 
pianeta 


La stella attomo alla quale orbita somiglia al nostro sole 
ma è più vecchia di 1,5 mi anni. È del 4% più 
grande del sole e del 10% più luminosa. Kepler 452b 
un'età di 6 i anni e logicamente riceve il 10% in 
più di energia dalla sua stella rispetto alla Terra. Non è 
ancora accertato che il pianeta sia j 
so: la Nasa stima tuttavia le prob: 
50% 


tizzata e da ultimo af- 
fannosamente ricer- 
cata dagli astrono- 
mi, nelle vesti di un 
pianeta con condi- 
zioni tali da poter 
ospitare una vita si- 
mile alla nostra. Ter- 
ra 2, ma anche Terra 
Analoga, Terra Ge- 
mella, Seconda Ter- 
ra, Terra Aliena, Pia- 
neta Simile alla Ter- 
ra, secondo le varie 
denominazioni уа- 
riamente utilizzata 
da scienziati, scritto- 
ri di fantascienza e 
anche un bel ро” di 
pazzoidi. 

A 25 secoli di di- 
stanza da Filolao, il 


lion заль Дела 


Il pianeta Kepler 452) 


ТА “SECONDA TERRA" 


LA RICERCA 
DI UN MONDO 
ABITABILE 


trovati altri 500 possibili piane- 
ti attorno ad altre stella. La 
maggior parte non sono com- 
parabili alla nostra Terra, ma 
secondo il telescopio Kepler 
sarebbero almeno un'altra 


2.2.2 йе си my» 


P OT 


gono ancora analizzati. Ma 
un nuovo telescopio che se- 
guirà verrà lanciato nel 2017. 
Da tempo alle prese coi tagli 
di bilancio, a questo punto 
l'agenzia spaziale Usa si gode 
4] momento di gloria: la scoper- 
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LA SCOPERTA DELLA NASA "E il nostro cugino anziano” 


Kepler, la Terra ha un gemello 


a L'agenzia Usa annuncia le analisi del te- 
lescopio lanciato nel 2009: ha 6 miliardi 
di anni e gira intorno a un proprio Sole in 
una “zona abitabile” del cosmo a 1.44 
anni luce da Lastrofisico Coradini: 
“Si fa presto a dire vita extraterrestre” 


© MINNUCCI E VITALIANO — 
CON UN COMMENTO DI ROBECCHI А PAG.15 1а simulazione I due pianeti a confronto Ansa 
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| Una seconda Terra | 
3 (e forse c'è la vita) | 


| di Giovanni Caprara 
a pagina 27 Persivale | 
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La Nasa: scoperta una 


diLeopoldo Benacchio 


I Isuonome(provvisorio)èKepler 
452b, lo hascopertolaNasaa “so- 
li"1400anniluce danoied è un pia- 
neta gemello della Terra che ruota 
intornoaunSolesimile al nostro. 

Unottimo candidato per ospita- 
re forme divita paragonabili alla 
nostra. > pagina 18 


ошо 426% Jalday ns Іше 19, “826 Jejday» meuienp eyes ә «euer 


26 өле 
20-3-0157 
о ‘ound орао un e ajoiedns en: 
сома ay [| "eas ens 
OSIOOSEN ЕЦ Ə - ESEN 


SOUT 


‘venaj eje onadsu ejas ens ejep 
їр pierw 9 ІР ошоди era,un ey - 
- деву 19|day» ‘че eyeydso aqqanod 


7901 ајеј05 Pulgjsis ons |І ацоџе Ә - 00018 
OSOU |! етгәш ә EJjon вип eisso - нә] ejiap ејепб uoo энадедшоо 
ajuauuejoomed a әшо!виәшр ens e7 


eidiaua їр nid ш %OT | әләәи а шие 
119459 ИЯ e109ue oyegaids ouuey 


euged | озѕәушеш п 


rta. L'annuncio Nasa 
Terra «gemella»: 
ambiente simile 


Sarebbe un pianeta uguale al nostro, una 
specie di "cugino anziano” che gira intorno 
auna stella. Il"pianeta gemello”, scovato dal- 
la sonda “Keplero”, dista circa 1.400 anni lu- 
ce da noi. La sua particolarità: si trova а una 
distanza dal suo sole alla quale, secondo gli 
scienziati della Nasa, lavita sarebbe possibile. 


ÀBICI А PAGINA 15 
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È a 1.440 anni luce, ha un Sole e le condizioni per la vita umana 
La Nasa scopre un’altra Terra. Ecco chi mandarci 


di PIETRO SENALDI 


Hanno scoperto una nuova 
Terra dall'altro capo dell'Uni- 
verso. Sitrova а 1.440 annilu- 
ce da noi e secondo la Nasa 
ha condizioni ambientali 
compatibili con la vita (...) 
Segue a pagina 13 


MAURIZIO STEFANINI 
à pagina 13 
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| LaRusic caccia Cecchi Gori. E lo salva dal fisco 


di FRANCO BECHIS 


Primo atto, 18 luglio: il messo 
speciale del comune di Ro- 
ma affigge all'albo pretorio 
del comune l'avviso di irrepe- 
ribilità del destinatario di una 


n a EI. li 


cartella esattoriale де Авеп- 
zia delle Entrate. Esposto fino 
al25luglio, «non avendo il de- 
stinatario abitazione, ufficio 
о azienda in questo Comu- 
ne». Secondo atto, (...) 

segue a pagina 15 
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Venerdi 24 Luglio 2015 | IL FATTO QUOTIDIANO | 


ESTERI ® 15 


LIBIA 

Ancora una strage di migranti. Sarebbero una 
quarantina ad essere annegat seguito al nau- 
fragio di un gommone avvenuto mercoledì mat- 
tinadavantialle coste libiche. А riferirlo sono stati 
alcuni dei sopravvissuti sbarcati ad Augusta, nel 
siracusano, dalla nave militare tedesca Holstein 
che ha soccorso complessivamente 283 profughi. 
Secondo le prime testimonianze i profughi sareb- 


—— 


| Una Terra 2. 


» ANGELA VITALIANO 


= 2, Come invecchieremo 


sato Donald Trump, 


bero partiti da Tripoli e viaggiavano su tre distinti 
gommoni, uno dei quali ha iniziato ad imbarcare 
acqua. A bordo c'erano 120 persone: una quaran- 
tina dimigranti,traiqualidonnee bambini, sareb- 
bero annegati dopo essere finiti in mare. Chi è so- 
pravvissuto ha raccontato come ha visto morire i 
compagni senza poter intervenire. “Abbiamo par- 
lato con diversi di loro - spiega Giovanna Di Be- 
nedetto, portavoce di Save the Children - e le ver- 


signi sono concordi. Ho davanti ameunragazzoin 
lacrime perchéha perdutoil fratello. Le vitti 
rebbero tutte originarie di paesi dell'area sub 
sahariana”. Trai 283 migrantisbarcatiad Augusta 
vi sono profughi provenienti da Somalia, Eritrea; 
ma anche Benin e Mali. Mentre le operazioni di i 
dentificazione sulla banchina continuano su- 
perstiti sono stati trasferiti nei vicini centri d'ac- 
coglienza. LaPresse/Reuters 


О per capire === 
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` COSÌ VEDIAMO 
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il candidato repub- 


» ALESSANDRO ROBECCHI 


зрело ін созар La Nasa scopre un cugino anziano del nostro pianeta: ha 6 miliardi di anni ™ 


le primarie, per le elezioni 
presidenziali americane del 
2016, all'annuncio fatto ieri 
dalla Nasa, secondo cui, ilte- 
lescopio spaziale Keplero a- 


vrebbe individuato “un cugi- Kepler-452 
System 


no della Terra, un po’ piu 
grande eun po’ più vecchio". 
Per un “palazzinaro” come 
lui, nemico degli immigrati 
latino americani, si saranno 
aperte le porte di un futuro 
radioso: grossi centri abitati- 
vi, con il suo nome ben visi- 
bile, edificati per pochi cen- 
tesimi da messicani spediti 
sulnuovo pianeta. 

Seipensieri di Trump, tut- 
tavia, lasciano (si spera) il 
tempo che trovano, è invece 
assolutamente elettrizzante 
la notizia di questa “zona a- 
bitabile molto simile alla no- 
Stra” che è stata immediata- 
mente ribattezzata Keple- 
ro-452b. 


ALMOMENTONONECHIARO 


dunque un'altra 
Terra - Ke- 
pler452b - con un 
altro sole, altre albe, altri 
tramonti, e magari altre 


La posizione vite, ma sul serio, che 
del pianeta si- stappano come una bot- 
mile alla Ter- tiglia di champagne tutta 
та all'interno l'immaginazione 


della Via Lat- possibile sul 
tea. Sotto, mondo paral- 
John Jenkins, lelo. Magari 
responsabile gente che ci fa 
del progetto le foto, a quei 


Seti Ansa tramonti, ele man- 
daallaragazza.F poi, ora 
che salta il tappo della fa- 
scinazione per qualcosa 
lontano là fuori che cisso- 
miglia: come si sta qua, 
come si sta là, e se ci sono 
- come dovrebbe e sareb- 
be giusto - altri terrestri, 
diciamo kepleriani, in 
qualche modo fratelli co- 
me sono fratelli idue pia 


XA blicano in corsa per 
le primarie, per le elezioni 
presidenzialiamericane del 
2016, all'annuncio fatto ieri 
dalla Nasa, secondo cui, ilte- 
lescopio spaziale Keplero a- 
vrebbe individuato “un cugi- 
no della Terra, un po’ piu 
grande eun po' piü vecchio". 
Per un “palazzinaro” come 
lui, nemico degli immigrati 
latino americani, si saranno 
aperte le porte di un futuro 
radioso: grossicentri abitati- 
vi, con il suo nome ben visi- 
bile, edificati per pochi cen- 
tesimi da messicani spediti 
sul nuovo pianeta. 

Seipensieridi Trump, tut- 
tavia, lasciano (si spera) il 
tempo che trovano, é invece 
assolutamente elettrizzante 
la notizia di questa "zona a- 
bitabile molto simile alla no- 
stra" che é stata immediata- 
mente ribattezzata Keple- 
ro-452b. 


ALMOMENTONONÉCHIARO 
se sul pianeta - che si trova a 
1.400 anni luce danoi- cisia- 
no formazioni rocciose simi- 
leallenostreoacquaoariare- 
spirabile: fatto stache si trat- 
ta del “gemello” più somi- 
gliante localizzato finora e 
quello che fa affermare, con 
una certa soddisfazione, che 
“Ја Terra, oggi, è meno sola". 
Keplero-452b, che i ricerca- 
tori stannogià indicando con 
l'appellativo “Terra 2.0”, po- 
trebbe, tuttavia, ospitare for- 
me viventi dal momento che 
si muove nell’orbita di un 
proprio sole (anch'esso, cu- 
gino anziano del nostro) 
all'interno dell'area abitabile 
di un sistema stellare. 

Le condizioni riscontrate 
dai ricercatori confermereb- 
bero, dunque, che Terra 2.0 


L'INTERVISTA 


Kepler-452 
System 


Kepler-186f 


Kepler-452b 


Condizioni “ideali” 

Il corpo celeste si 
muove nell'orbita di un 
proprio sole, anch'esso 


più antico del nostro 


potrebbe avere un climané 
troppo freddo né troppo cal- 
do e, dunque, favorire la pre- 
senza di acqua e di forme di 
vita. Il pianeta individuato 
dalla Nasa, compie l’orbita 
intorno al suo sole in 385 
giorni, dunquesolo 20 giorni 
in più di quanti ne impiega la 
terra, che haun diametro leg- 
germenteinferiore, haun’età 


di 6 miliardi di anni e una lu- 
minositàsuperiore del 20% a 
quella della nostra Terra. 
“Questo è davvero il primo 
passo - ha detto John Jen- 
kins del Seti Institute, duran- 
tela conferenza stampa della 
Nasa - per poter rispondere 
alla domanda ‘siamo soli 
nell'universo?'. Voi edio non 
viaggeremo verso questi pia- 


ВУЗ: 2v U EER G RITO АЗДАН алал SES ізденді нде eee UT 
paga La I QUEUE SPS = 


= x» Kepler-186 


System 


1400 


Anni luce La distanza 
del pianeta 
"extraterrestre" 


neti, ma i figli dei figli dei no- 
stri figli probabilmente lo fa- 
ranno". 


JENKINS HA AGGIUNTO an- 
che che “quasisicuramenteil 
pianeta ha un’atmosfera” 
sebbene non sia ancora pos- 
sibile chiarirne la composi- 
zione. “Selesupposizionide- 
gli scienziati sono corrette - 


La posizione 
del pianeta si- 
mile alla Ter- 
ra all'interno 
della Via Lat- 
tea. Sotto, 
John Jenkins, 
responsabile 
del progetto 
Seti Ansa 


ha spiegato - essa dovrebbe 
essere più spessa di quella 
terrestre”. 

Terra 2.0, tuttavia, non è il 
primo pianeta “cugino” indi- 
viduato durante la missione 
Keplero: il piu simile finora 
era stato considerato Keple- 
ro-186f che, però, riceve dal 
suo sole solo un terzo dell’e- 
nergia rispetto a quella che 
riceve la Terra. Ricordiamo 
che la missione Keplero, lan- 
ciata nel 2009, con un inve- 
stimento di 600 milioni di 
dollari, ha proprio come о- 
biettivo quello di realizzare 
un'indagine lungo la via Lat- 
teaalla ricerca di pianeti abi- 
tabi 


Scettico sull'annuncio: le misurazioni della sonda non bastano 


“Si fa presto 


a dire vita extraterrestre 


22 


dunque un'altra 

Kerra =; Ke 

pler452b - con un 
altro sole, altre albe, altri 
tramonti, e magari altre 
vite, ma sul serio, che 
stappano come una bot- 
tiglia di champagne tutta 
l'immaginazione 
possibile sul 
mondo paral- 
lelo. Magari 
gente che ci fa 
le foto, a quei 
tramonti, ele man- 
daallaragazza.E poi, ora 
che salta il tappo della fa- 
scinazione per qualcosa 
lontano là fuori che ci so- 
miglia: come si sta qua, 
come si sta là, e se ci sono 
- come dovrebbe e sareb- 
be giusto - altri terrestri, 
diciamo kepleriani, in 
qualche modo fratelli co- 
me sono fratelli i due pia- 
neti. E allora sapere, sa- 
pere subito: ehi, amici, 
qui dicono che siete più a- 
vanti di noi, più anziani. 
Questo è bene, dai, spie- 
gateci come avete fatto a 
cavarvela. Non avete iso- 
le di plastica in mezzo a- 
gli oceani vero? E ci man- 
giate tutti lassù, o è come 
qua che metà fanno la fa- 
me, metà sela cavano e u- 
no su mille sta come un 
pascià? Vi scannerete 
mica anche voi su quale 
Dio sia migliore spero! Se 
siete invecchiati così be- 
ne da assomigliarci, a- 
vrete risolto delle cose 
che magari noi stiamo 
ancora pasticciando nel 
nostro stupido modo ter- 
restre! Oggi ci sembrano 
tanti 1.440 anni luce, e in 
effetti sì, non ti.basta un 
pieno dellamacchina,ma 
magari domani chissà, e 
potremmo vederci, che 
so, inun bar a metà stra- 
da,eparlarneunpo'tran- 
quilli davanti a un caffè o 
acosa diavolo bevete las- 
sü. Uno specchio per 
опагаагсі un'altra Ter- 
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Così nei film “2001: Odissea nello spazio”, vero e proprio “cult” del 
Da Ki l bri с k a Cam eron, cinema di fantascienza, firmato da Stanley Kubrick nel 


lontano 1968, è ambientato in un immaginario futuro, fra la 


A € . e: n H ^ 
cosi i Ï cinema: 2 aes Б Terra, una base lunare е l'astronave Discovery One diretta 


verso Giove e governata da una sofisticata intelligenza 


ha esplorato lo pazio MS artificiale. Nell'inquadratura del sistema gioviano si 


scorgono stelle, nebulose e panorami di terre sconosciute 


La Nasa: се un’altra Terra nella Vi: 


Scoperto il pianeta più simile al nostro. Potrebbe anche ospitare qualch 


GABRIELE BECCARIA 


C'È UN'ALTRA TERRA, là fuori, 
nella Via Lattea. Il nostro pia- 
neta ha uncugino. E come suc- 
cede con tutti i parenti stretti 
ha le sue particolarità, ma ci 
assomiglia molto. La notizia è 
- senza esagerazioni - storica. 

L'annuncio è arrivato ieri 
dalla Nasa, a Washington, e 
l'enfasi era quella delle grandi 
occasioni, La metafora del cu- 
gino l’ha tirata fuori il mana- 
ger-astronomo John Grun- 
sfeld, spiegando che la sco- 
perta è davvero straordinaria. 
Se è vero che sono già 4.600 i 
pianeti scovati al di fuori del 
nostro Sistema Solare e che 
sono almeno una decina quel- 
li che possono candidarsi a 
“simil-Terre”, l'oggetto appe- 
na individuato è quanto di più 
prossimo si possa immagina- 
real sasso di roccia e acqua (e 
vita brulicante) sul quale noi 
Sapiens abitiamo da 200 mila 
anni. 


C cosmanolombardo Kepler-452b è del 60% pù grande della епа, eil suo sole è il 10% 
Рій grande del nostro ma la tassazione è pù bassa #NASA 
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` SCOPERTO UN PIANETA MOLTO SIMILE AL NOSTRO E COL SUO SOLE. DISTA "SOLO" 1400 ANNI LUCE 


Leggo 24-7-15 


| KEPLER452B 


La Terra gemella 


| Storico annuncio Nasa: «Ecco Kepler 452B, può aver ospitato la vita» 
j Amaldi a pagina 3 
i tornelli. Rizzo: «Incuria». Sala: «Non lo accetto» 


... _ 1: ји 5 TARANTO 
^7730(08 атат ат 


| La provocazione 


di Alvaro Moretti 


DUEDITUITO 
OSOLOMETÀ 
ECCO IL DILEMMA 


utto doppio, so- 
Lip gli incu- 
i di questa Terra 


. martoriata e in- 
quieta: a pensarci vengo- 
по i brividi. Due Isis, 
due crisi greche, due сте. 
si e basta... Kepler 452B 
come specchio puà fun- 
zionare, però, anche da 
consolazione: mettiamo 
che nell'altra terra si ri- 
ta - Sffettivamente - 
quanto i brutto ci assil- 
a, allora l'ipotesi che 
4 nto ci capita sia solo 
4 metà di quello che po- 
teya essere. Forse, però, 
è [solo una proiezione: 
Magari conoscendolo di 
Diù scopriremo quel che 
Saremo. Una premoni- 
210пе sotto forma di pia- 
neta. La curiosità di chi 
Scopre un gemello strap- 

о in culla, di chi vuo- 
€ conoscere un genitore 
mai abbracciato: doppio 
e metà, Kepler 452B ora 
C'È farne a meno - nel- 
l'inmaginario - sara 
adesso impossibile. 

riproduzione riservata @ 
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LA SCRITTRICE 


m 


Cosa faremmo se incontrassimo un gemello 


che non conosce le parole violenza e razzismo. 


Trovare nell'altro pregi che non possediamo ci mette di fronte alle nostre responsabilità 


NATI INSIEME ma mai nello 
stesso tempo. Uguali o di- 
versi poco importa, essere 
gemelli significa avereunle- 
game cosi particolare che 
tutti gli altri difficilmente lo 
potranno mai comprendere. 
Un legame che farebbe ar- 
rossire Marte e far venire un 
cerchio alla testa al povero 
Saturno. Un vero e proprio 
sesto senso che può portare 
aprovare addirittura lo stes- 
so dolore o a prendere le 
stesse decisioni. 

Ma come per la luna, c'è 
anche un lato oscuro perché 
riconoscere propri difetti in 
qualcun altro potrebbe cre- 
arci qualche scocciatura. 
Ancora peggio sarebbe sco- 
prire in lui pregi che non 


possediamo. Ma cosa può 
accadere se ad avere una ge- 


‘mella fosse proprio la nostra 


amata Terra? Proprio quella 
su cui camminiamo, man- 

iamo, facciamo l’amore e 
inquiniamo? Ve lo immagi- 
nate? Come nella trama di 
un ottimo romanzo, le due, 
separate alla nascita, si гіп- 


contrano quando ormai so- _ 


no adulte, o meglio vec- 
chiotte. — - 

Una scoperta rivoluziona- 
ria e fortuita che potrebbe 
cambiare le nostre esisten- 
ze. Ed ecco il loro primo in- 
contro: una danza orbitale 
fatta di polvere di stelle da 
far perdere l'equilibrio. Una 
distanza astronomica di 
qualche anno luce per pren- 
dersi le misure'e formulare 
centinaia d'ipotesi extrater- 


restri. Poi, 
una lunga 
passeg- 
giata lun- 
go la tra- 
iettoria el- 
littica per 
conoscersi 
un ро, 
quel che 
чи азы per 
scrittrice genovese, ^ Capire se 
ha appena vinto quello che 
il Premio Bancarella ^ siamo di- 
con il romanzo 
“Niente è come te” nde 
(Garzanti) jvvero 
dalla по- 


stra natura oseinvecesiamo 
solo il prodotto delle nostre 
abitudini. E cosa accadrebbe 
se la nostra vecchia amata 
signora terra scoprisse che 
la sua sconosciuta gemella 
possiede un profumo ine- 


briante, un aspetto rigoglio- 


so quasi virginale e non ha ` 


mai sentito nominare le pa- 
role terrorismo, violenza e 
razzismo? Avrebbeil corag- 
gio di spiegarle il ШС: 
to? E se, illuminata dal 

ne trovasse la forza, da dove 
inizierebbe? Dalle vite spez- 
zate dalle guerre, dai sorrisi 
affogati dei migranti o dai 
bambini usati come bombe 
umane? 

.Riuscirebbe a trovare le 
parole essenziali, quelle che 
usiamo per giustificare le 
cose peggiori per sentirci 
meno a disagio e trovare 
consenso? Sarebbe capace 
di raccontare come stanno 
davvero le cose? O si trince- 
rerebbe dietro la solita de- 
magogia, compagna di mille 
battaglie? 


sole, | 


Una elaborazione artistica di Kepler 452b, che secondo 
la Nasa presenta un paesaggio roccioso, come la Terra 


No, il nostro acciaccato 
pianeta, inclinerebbe, come 
solo lui sa fare, il suo asse per 
allontanarsi con silenziosa 
eleganza percorrendo la 50- 
lita traiettoria che la condu- 
ce tra le braccia della sua 
amata luna che sempre la sa 


тє оу 2424$ 


SETI INSTIUTE/DANIELLE FUTSELAAR 


perdonare. In fondo, per es- 
sere incatenati allo stesso 
destino bisogna necessaria- 
mente essere capaci di rico- 
noscere quel qualcosa in co- 
mune che ci lega, ma per 
questo il DNA non basta. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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GABRIELE BECCARIA _ 


C'È UN'ALTRATERRA, là fuori, 
nella Via Lattea. Il nostro pia- 
netahauncugino.Ecomesuc- 
cede con tutti i parenti stretti 
ha le sue particolarità, ma ci 
assomiglia molto. La notizia è 
- senza esagerazioni - storica. 

L'annuncio è arrivato ieri 
dalla Nasa, a Washington, e 
l’enfasieraquelladelle grandi 
occasioni, La metafora del cu- 
gino l'ha tirata fuori il mana- 
ger-astronomo John Grun- 
sfeld, spiegando che la sco- 
perta é davvero straordinaria. 
Se è vero che sono già 4.600 i 
pianeti scovati al di fuori del 
nostro Sistema Solare e che 
sonoalmeno una decina quel- 
li che possono candidarsi a 
“simil-Terre”, l'oggetto appe- 
naindividuato è quanto di più 
prossimo si possa immagina- 
re al sasso di roccia e acqua (e 
vita brulicante) sul quale noi 
Sapiens abitiamo da 200 mila 
anni, 

C'è un'altra Terra nell'Uni- 
verso, una Terra 2.0. Ruota an- 
che lei intorno a un sole, è più 
grande dell'originale - all'in- 
circa il 60% - ed è probabil- 
mente fattao di roccia. Potreb- 
be perfino ospitare la vita 0 
averla ospitata durante i 6 mi- 
liardi di anni della storia di 
quelsistemaorbitante(laTer- 
ra"vera"à più giovanee all'in- 
circa ha"solo" Ат ага dian- 
ni). Il che significa che, se do- 
mani potessimo esplorarla 


È 


L'annuncio a Washington 


La Terra (a sinistra) come apparirebbe a fianco di Kepler 452b, con un diametro del 60 per cento maggiore 


emozioni. Forse con panora- 
mi non cosi alieni rispetto a 


rere il rischio di preci pitare in 
scenari darozza fantascienza, 


troppo vicina e non troppo 
lontana dalla sua stella ( nro- 


evaporare o 


non ghiacciare e 


unaltra Terra nella Vi: 


ANSA/NASA/JPL-CALTECH/T. PYLE 


no. È stato individuato a una 


L'annuncio a Washington 


un'altra Terra nella Via 


simile al nostro. Potrebbe anche ospitare qualche 


је a fianco di Kepler 452b, con un diametro del 60 per cento maggiore 


e il rischio di precipitare in 
nari da rozzafantascienza, 
e Grunsfeld - «la 


na abitabile", un'area non 


troppo vicina e non troppo 
lontana dalla sua stella (pro- 
priocomenoirispettoal Sole) 
e, quindi, ideale pergarantire 
un clima più o meno “tempe- 
rato". Né bollente, né gelido. 
Ideale, prima di tutto, per 
consentire all'acqua di non 


evaporare o non ghiacciare e 
quindi di restare liquida, as- 
sumendo le piacevoli forme 
che conosciamo. Dalla piog- 
gia agli oceani. 

Certo, Kepler 452b ha i suoi 
difetti. È un peccato, per 
esempio, che sia tanto lonta- 


ANSA/NASA/JPL-CALTECH/T. PYLE 


no. E stato individuato a una 
distanza difficile da concepi- 
re per un profano. E a 1.400 
anni luce da noi - spiegano gli 
astronomi- ricordandoci che 
ogni anno luce equivale alla 
distanza che un oggetto per- 
correrebbe se viaggiasse alla 


ROMA - Una stella intor- 
no alla quale orbita, co- 
me il nostro Sole. Un an- 
no di 385 giorni. La me- 
desima alternanza gior- 
no/notte. Forza di gravi- 
tà, temperatura, clima e 
terreno favorevoli alla 
presenza di acqua. Il 
pianeta gemello della 
Terra si chiama Kepler 
452b: cosi p 


La Nasa 


ianeta gemello 


e la scoperta 
del pianeta 
Kepler-452b 
sembra 
confermarlo. 
Il "cugino" 

più anziano 
della Terra 

è 

e il più 
promettente 
dei "sosia" 
trovati 
finora, grazie 
anche al 
vicinanza 

ad una stella 
madre 

del tutto 
Simile al 
nostro Sole 
che 
renderebbe 
pos: 
presenza 


anche in 
forme a noi 
sconosciute 


Una scoperta straordi- 
naria, non a caso ac- 
compagnata dall'annun- 
cio di nuove imprese: 
nel 2017 la Nasa lancerà 
un nuovo telescopio 
proprio per studiare i 
pianeti vicini con simili- 
tudini alla Terra. Kepler 
452b è stato localizzato 
nella zona Goldilocks, 
area abitabile di un si- 
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GABRIELE BECCARIA 


C'È UN'ALTRA TERRA, là fuori, 
nella Via Lattea. Il nostro pia- 
neta ha un cugino. E come suc- 
cede con tutti i parenti stretti 
ha le sue particolarità, ma ci 
assomiglia molto. La notizia è 
- senza esagerazioni - storica. 

l'annuncio è arrivato ieri 
dalla Nasa, a Washington, e 
l'enfasi era quella delle grandi 
occasioni, La metafora del cu- 
gino l’ha tirata fuori il mana- 
ger-astronomo John Сгип- 
sfeld, spiegando che.la sco- 
perta è davvero straordinaria. 
Se è vero che sono già 4.600 i 
pianeti scovati al di fuori del 
nostro Sistema Solare e che 
sono almeno una decina quel- 
li che possono candidarsi a 

imil-Terre”, l'oggetto appe- 
naindividuato è quanto di più 
prossimo si possa immagina- 
re al sasso di roccia e acqua (e 
vita brulicante) sul quale noi 
Sapiens abitiamo da 200 mila 
anni. 

C'è un'altra Terra nell’Uni- 
verso, una Terra 2,0. Ruota an- 
che lei intorno a un sole, è più 
grande dell'originale - all'in- 
circa il 60% - ed è probabil- 
mentefattaodi roccia. Potreb- 
be perfino ospitare la vita 0 
averla ospitata durante i6 mi 
liardi di anni della storia di 
quel sistema orbitante(laTer- 
ra“vera”è più giovanee all’in- 
circa ha “solo” Ат ата dian- 
ni). Il che significa che, se do- 
mani potessimo esplorarla 
comesista facendo con leson- 
deeiroveraseiruote cheron- 
zano intorno e su Marte, po- 
tremmovedere unluogo stra- 
ordinario, capace di toccare le 
corde profonde delle nostre 


L'annuncio a 


La Nasa: се un’altra Т 


La Terra (a sinistra) come apparirebbe a fianco di Kepler 452b, con un diametro del 60 per cento 


emozioni. Forse con panora- 
mi non cosi alieni rispetto a 
quelli a cui siamo abituati. 
Forse,anchela, cisonomonta- 
gne evalli, fiumi e mari. Forse 
una zuppa di microbi o perfi- 
no qualcosa di più sofisticato. 

A questo punto si può cor- 


rere il rischio di precipitare in 
scenari da rozza fantascienza, 
eppure - dice Grunsfeld - «la 
scoperta è più che eccitante». 
Il pianeta - battezzato assai 
poco romanticamente Kepler 
4525 - sitrova nella magica 
"zona abitabile", un'area non 


troppo vicina e non troppo 
lontana dalla sua stella (pro- 
prio comenoirispettoal Sole) 
e, quindi; ideale per garantire 
un clima più o meno "tempe- 
rato”. Né bollente, né gelido. 
Ideale, prima di tutto, pe 

consentire all'acqua di по 


r 
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Latte 


orma di vita 


velocità della luce (pari a 300 
mila km al secondo): il che si- 
gnifica poco meno di 10 mi- 
lioni di milioni di km. Per arri- 
vare al nostro cuginetto spa- 
ziale si deve poi moltiplicare 
il tutto per 1.400. Un viaggio 
pià che epico. Al momento 
inimmaginabile. 

Ma le analisi del telescopio 
spaziale"Kepler"(chel'haap- 
pena scovato)e le elaborazio- 
ni sulla Terra svelano molte 
caratteristiche. «Questo pia- 
neta hatrascorso6 miliardi di 
anni nella "zona abitabile": si 
tratta di un'opportunità si- 
gnificativa per consentire alla 
vita di manifestarsi, a patto 
che ci siano tutti gli altri in- 
gredienti necessari», ha di- 

,chiarato Jon Jenkins, analista 
della Nasa. Aggiungendo che 
Kepler 452b «ci offrirà l'op- 
portunità di capire meglio la 
storia evolutiva della Terra». 

Come dire che laggiü, nella 
Costellazione del Cigno, esi- 
ste un laboratorio naturale, in 


и сео nti о eile 


La ғ 
Іп orbita 
рег mangiare 

la lattuga spaziale 


La partenza da Baikonur ғр 


•• | PRIMI a mangiare 
la lattuga coltivata nel- 
lo spazio saranno i tre 
astronauti arrivati ieri 
sulla Stazione Spaziale 
Internazionale: Ратегі- 
cano Kjell Lindgren, 
ilrusso Oleg Kono- = _ 
nenko e il giapponese 
Kimiya Yui. Il lancio è 
avvenuto dalla base 
russa di Baikonur in Ka- 
zakhstan, poi, dopo sei 
ore di volo e quattro 
orbite intorno alla Ter- 
ra, la Soyuz si è aggan- 
ciata al modulo russo 
“Rassvet”, mentre la 
Stazione volava sopra 
l’Ecuador. Gli astronau- 


Nel 2002 Steven Soderbergh dirige “Solaris”, remake del un 
film di Andrej Tarkovskij del '72. Da un messaggio ricevuto 
da un astronauta dalla piattaforma che ruota intorno 

al pianeta Solaris prende il via una missione che porterà 

a scoprire un'inquietante verità: il misterioso pianeta ha 

la forza di materializzare l'inconscio degli umani facendo 
comparire le persone che vivono nella loro mente, 


e con la pelle blu striata 


LA STORIA di “Avatar”, kolossal del 2009 di James 
Cameron, ruota intorno al pianeta Pandora, 
appartenente al sistema stellare Alfa Centauri, mondo 
primordiale, ricoperto da foreste pluviali e abitato da 
varie creature spettacolari, tra cui degli umanoidi 
chiamati Na'vi, alti mediamente anche più di tre metri 


Dai Longobardi ai satelliti, 
1.400 anni per un segnale 


L'interminabile viaggio dalla Terra al pianeta Kepler 452b 


CERANO i Longobardi. Erano 
glianniin cui regnava, seppur 
da consorte, la regina Teodo- 
linda quando a luce della stel- 
laKepler452 épartitaperarri- 
varesino a noiai nostri giorni. 

Tantoimpiega infatti la luce 
-che pure è la “cosa” più velo- 
ce che si conosca а percor- 
rere la distanza che ci separa 
dal nostro nuovo “gemello”, 
Kepler 452b. 

bene chiarire però che 
quello che ha “impressionato” 
gli occhi di Kepler, il satellite 
spaziale della Nasa pluricam- 
pionedelle scoperte di pianeti 
extrasolari, попе il bagliore di 
questa Terra così lontana - i 
pianeti, anche quelli di altre 
stelle, non risplendono infatti 
di luce propria - ma l'assenza 
di luce. 

Kepler 452b, così come la 
stragrande maggioranza de- 
gli altri 1.800 e passa pianeti 
oggi noti, non è stato infatti 


Prina | или 


SISTEMA 
Kepler-452 


Kepler-452b 


scopio Kepler osserva una zo- 


Kepler-186f 


Insomma, non è poi tutto 


esatti (era l'ottobre del 1995) 


E U it d E 
gredienti necessari», ha di- 
chiarato Jon Jenkins, analista 
della Nasa. Aggiungendo che 
Kepler 452b «ci offrirà l'op- 
portunità di capire meglio la 
storia evolutiva della Terra». 

Come dire che laggiü, nella 
Costellazione del Cigno, esi- 
steun laboratorio naturale, in 
cui lestesseleggi che ci gover- 
nano potrebbero aver realiz- 
zato qualche spettacolare 
esperimento. Geologico e 
biologico, incui tanti elemen- 
ti combinati - la gravità, l'at- 
mosferao il vulcanismo, tan- 
to percitarne qualcuno - han- 
no innescato un processo 

virtuoso”. Cioè simile a quel- 
loche ha segnato la storia del- 
la Terra. Kepler 452b, ieri, è 
entrato nella storia. Etuttavia 
molti alla Nasa pensano che 
altre sorprese ci aspettano, 
con Terre qua e là, dissemina- 
te nella galassia (e in miliardi 
di altre). La caccia al nostro 
clone è solo agli inizi. 


€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Previdenza facile 


russa di Baikonur in Ka- 
zakhstan, poi, dopo sei 
ore di volo e quattro 
orbite intorno alla Ter- 
ra, la Soyuz si è aggan- 
ciata al modulo russo 
“Rassvet”, mentre la 
Stazione volava sopra 
PEcuador. Gli astronau- 
ti si sottoporranno a 

un test in vista delle 
future missioni per 
Marte: si nutriranno dei 
primi ortaggi coltivati 
a bordo della Stazione, 
mentre il resto sarà 


congelato e poi inviato 


a Terra per una serie di 
analisi. Intanto, sempre 
ieri, è stato annunciato 
che partirà nel maggio 
2017 una nuova missio- 
ne con un astronauta 
italiano: resterà a bor- 
do della Stazione per 
sei mesi, come Saman- 
tha Cristoforetti, da 
poco rientrata. 


questa Terra così lontana – i 
pianeti, anche quelli di altre 
stelle, non risplendono infatti 
di luce propria - ma l'assenza 
di luce, 

Kepler 452b, così come la 
stragrande maggioranza de- 
gli altri 1.800 e passa pianeti 
oggi noti, non è stato infatti 
“visto” nel senso letterale del 
termine. Tutt'altro. La sua esi- 
stenza è derivata in modo in- 
diretto. Dal fatto che, transi- 
tando davanti al disco della 
sua stella, ne oscura una pic- 
colissima parte della luce, Ed è 

uindi una (modesta) assenza 

ilucearivelarne la presenza. 
Come dire che, anche in que- 
sto 2015 Anno internazionale 
della luce, le ombre conserva- 
no un loro ruolo altrettanto 
importante. Di più. Il fatto che 
Kepler 452b mentre compie 
un'orbita transiti, rispetto alla 
nostra lineadi vista, davanti al 
disco della sua stella madre è 
un puro caso. È solo la statisti- 
caa far si che, dato che il tele- 


scopio Kepler osserva una 20- 
naaffollatissima di stella della 
nostra galassia, tra le costella- 
zionidellaLiraedelCigno,una 
minima partediloro vengaat- 
traversatadagli eventuali pia- 
neti che vi orbitano intorno. 
Kepler tiene infatti d'occhio 
piü di 140.000 stelle contem- 
poraneamente e segnala ogni 
minima variazione della loro 
luminosità. Ci vuole poi la 
mente dell'astronomo a de- 
durre che li dove c'è una pic- 
cola gobbetta nella curva di 
luce di una stella c'è un piane- 
ta. E a cercare di capire, dalla 
forma e dalla profondità di 
questa gobbetta, quanto е 
grande il pianeta e a che di- 
stanza orbita dal proprio Sole. 


Insomma, non è poi tutto 
oro quel che luccica, potrem- 
mo dire. In queste sere d'esta- 
te potremmo anche provare a 
dare uno sguardo nella dire- 
zione in cui guarda Kepler, ba- 
sta alzare gli occhi al cielo e il 
Cigno ela Lira saranno ben vi- 
sibili sopra di noi.Le loro stelle 
principali - Deneb, la coda del 
Cigno e Vega, l'astro più lu- 
cente della Lira - insieme ad 
Altair dell'Aquila disegnano 
un grande triangolo in cielo, 
detto “triangolo estivo” pro- 
prio perché è ben visibile in 
estate, Forse, guardandole, ci 
sembreranno più vicine, so- 


esatti (era l'ottobre del 1995) 
dall'annuncio del primo pia- 
neta scoperto attorno a un'al- 
tra stella, 51 Pegasib. 

Ma se lanciassimo un se- 
gnale, pur alla velocità della 
luce, verso Kepler 452b arri- 
verebbe fra circa 1.400 anni. 
Come dire, dai Longobardi ai 
satelliti artificiali. Se anche, 
lasciando correre la fantasia, 
questo nostro gemello fosse 
abitato da esseri senzienti, la 
probabilità che qualcuno pos- 
sa riconoscerlo e decifrarlo è 
davvero astronomicamente 
bassa. 


calcolo dei contributi versati effet- 


L'INSEGNANTE SUPPLENTE : 
tuato dalla Cgil e dalla lettera con la 
E LA DISOCCUPAZIONE NEGATA uale l'Inps comunica il rifiuto 
Egr. Dott. Zerbo, la interpello in lella domanda di riscatto. 
merito alla mia domanda di disoc- М.С.е-тай 


cupazione che è stata respinta. Le 
riassumo brevemente il mio per- 
corso lavorativo: 
Febbraio 1982: Supplenza con 
astensione facoltativa per mater- 
nità peso Istituto Nautico, che 
non ha versato i contributi e peri 
quali ho pagato il riscatto come da 
locumento v (Giugno 
2015); Aprile 1982 - Settembre 
1992: Docente presso l'Istituto 
Emiliani; Settembre 1992 - Agosto 
2004: Supplente Istituti Statali; 
Settembre 2004: immissione in 
ruolo: Giugno 2002: Domanda di 


L'INPS risponde alla signora, respin- 
gèndo la sua domanda motivando 
che non esistono versamenti in base 
al DPR п. 1092/1973. Ma il comma 
1b dell'art. 2 del decreto indicato 
prevede che il personale supplente 
delle scuole di istruzione primaria e 
secondaria e degli istituti professio- 
nali e di istruzione artistica; detti di- 
pendenti sono iscritti, ai fini di quie- 
scenza, а!Гаввісигагіопе generale 
obbligatoria per l'invalidità. In quel 
periodo, 2003-2004, la professo- 
ressa ha lavorato come supplente 
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alle forme di essa sostitu- 
tive ed esclusive, i periodi 
successivi al 31 dicembre 
1996, di interruzione o so- 
spensione del rapporto di 
lavoro previsti da specifi- 
che disposizioni di legge o 
contrattuali e privi di co- 
pertura assicurativa, pos- 
sono essere riscattati, 
nella misura massima di 
tre anni". 


PNRA BORA LATERZA UST 
IL CORRETTO IMPORTO 
DELLA PENSIONE 


Sono nato a Savonail 25 [9/1948 е 
sono in pensione V.O. dal 1/2015. 
Le scrivo spinto da alcune sue con- 
siderazioni sulla legge 201/2011. 

Tl motivo è il seguente: io ho lavo- 


è prattuttodopoquestascoper- L'autore è direttore 
ta che ha sicuramente il suo  dell’Osservatorio astronomico 
fascino, a vent'anni quasi genovese del Righi 

| CONTATTA 
ШЕ GLI ESPERTI 
Al presente tale circo- lunedì 
stanza è stata esclusa ATTENTI AFOGLIO 
anche dal patronato che Анне si 
effettivamente ha fatto “= 
la pratica per la pensione martedi 
essa. Le scrivo i dati di TAX CORNER 
sintesi: Settimane utili taxcorner@libero.it 
260, retribuzione setti- 
manali 564,3091 euro. 
Indennità malattia 1215 mercoledì 
(escluse 25 settimane di LA CASERTA 
versamenti volontari). T 
Attuale pensione lorda ees 
1054 euro. giovedi 
P.S. e-mail LAST 
| DELL! 

Il lettore avrebbe avuto decorrenza =| lestatedelcuore@ilsccoloxixit 

pensionistica nel 2008 all'età di anni © 

60 solo nel caso di invalidità mag- _| venerdi 

giore dell' 80%. Ma nel caso поп sus- ` `| РАС ZA 


sista questo requisito la decorrenza 
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Artistic Concept 


Il fisico: 

«Ecco perché 
Kepler 4528 

è una scoperta 
straordinaria» 


Ilpresidente dell'Agenzia 
spaziale Battiston: «Мепге 
è unico nello spazio» 


tephen Hawking, l'astrofisic 

più conosciuto e uno dei рї 
geniali, è praticamente cert 
chela possibilità di vita esist: 
da qualche parte dell'universo, ch 
поп siamo soli. E il rilevamento dell: 
Nasacorroboraquestaipotesi sapen 
do che se avremo notizia della pre 
senzadivitail pensiero stessodelge 
nere umano sarà rivoluzionato, “Ke 
pler 452B è il primo pianeta ‘vero ge 
mello’ della Terra scopettc 

finora poichè, rispetto agl 


Testo di altri pianeti ‘simili’ già in 
Sandro dividuati, ha caratteristi 
Colori che molto più vicine e as 


similabili”. Ad affermarlo 

eil presidente dell’Agenzi 
spaziale italiana (Asi), Roberto Batti 
Ston, che però precisa come nell’uni 
versosiano verosimilmente migliaia 
i pianeti ‘gemelli’ alnostronon anco 
raidentificati. 

"Sono ormai molti anni che sia 
telescopi da terra che dallo spazi 
raccolgono informazioni su pianeti 
che appartengono ad altre stelle, Lo 
stesso telescopio Kepler, che ha sco- 
perto Kepler 452B - spiega Battiston - 
haosservato circa 3000 pianeti ‘can- 
didati', ma di questi, quelli più vicini 
a noi per caratteristiche sono molto 
pochi”. Da qui l’importanza della sco- 
perta annunciata oggi dalla Nasa, poi- 
chè Kepler 452B sembra abbimappun- 
to molte più similitudini con la Ter- 
radi quantosia stato finora osservato 
per altri pianeti definiti ‘simili’ 

“Innanzitutto - sottolinea il presi- 
dente Asi-la ste 


ae Kenler-186 
Pan m System 


Artistic Concept 


-452B confrontato con quelli del pianeta Kepler-186 (è quello piü piccolo) e il nostro 


cugino 


ospitare la vita» 


Testo di 
Sandro 


Il fisico: 
«Ecco perché - 


Kepler 452B 
èunascoperta 
straordinaria» 


Il presidente dell'Agenzia 
spaziale Battiston: «Мене. > 
è unico nello spazio» t 
tephen Hawking, l'astrofisico 
più conosciuto e uno dei più 
geniali, è praticaménte certo 
chela possibilitàdi vita esista 
da qualche parte dell'universo, che 
nonsiamosoli. E il rilevamento della 
Nasa corrobora questa ipotesi sapen- 
do che se avremo notizia della pre- 
senza di vita il pensiero stesso del ge- 
nere umano saràrivoluzionato. “Ke- 
pler 452B è il primo pianeta ‘vero ge- 
mello’ della Terrascoperto 
finora poichè, rispetto agli 
altri pianeti ‘simili’ già i 
dividuati, ha caratteristi- 


Colori che molto più vicine e as- 


«Euncaso 


diverso 
dalle 
migliaia 
dipianeti 
osservati 
finora» 


similabili”. Ad affermarlo 

è il presidente dell'Agenzia 
spaziale italiana (Asi), Roberto Batti- 
ston, che peró precisa come nell'uni- 
verso siano verosimilmente migliaia 
i pianeti ‘gemelli’ al nostro non anco- 
ra identifica! 

"Sono ormai molti anni che sia 
telescopi da terra che dallo spazio 
raccolgono informazioni su pianeti 
che appartengono ad altre stelle. Lo 
stesso telescopio Kepler, che ha sco- 
perto Kepler 452B - spiega Battiston - 
haosservato circa 3000 pianeti 'can- 
didati', ma di questi, quelli piü vicini 
anoi per caratteristiche sono molto 
pochi". Daquil'importanza dellasco- 
perta annunciata oggi dalla Nasa, poi- 

(hè Kepler 4528 sembra abbibappii- 

to molte più similitudini con la Ter- 
radiquantosiastato finora osservato 
per altri pianeti definiti ‘simili’: 

“Innanzitutto - sottolinea il presi- 
dente Asi-lastellacuigira intorno ha 
grosso modole dimensioni del nostro 
Sole ma è più vecchia, ha cioè circa 6 
miliardidi anni controi4 miliardi del 
Sole; inoltre, questo pianeta è gran- 
deall'incirca comela Terra e fa il giro 
intorno alla sua stella in un periodo 
pari ad un anno terrestre Insomma, 
tutte queste caratteristiche - rileva ^ 
lorendonoilprimovero ‘gemello’ del- 
la Terra”. 

Una scoperta dunque rilevante, 
anchese tutto ciò non garantisce che 
su Kepler 452B vi possa essere vita, 
Tuttavia - precisa Battiston - le con- 
dizioni disimilitudinechelo lasciano 
sospettare indubbiamente ci sono”. 


Prospettiva affascinante 


Una prospettiva affascinante, 
AV VN js 


er-452B confrontato con quelli del pianeta Kepler-186 (è quello più piccolo) e il nostro 


cugino 


Artistic Сопсеј 


ospitare la vita» 


spaziale Keplero abbiamo scoperto un pianeta 
olare simile e che può avere acqua in superficie 


no nella cosiddetta «zona abitabile», 
ovvero quell'area intorno a una stel- 
la nella quale l’acqua allo stato liquido 
puòscorrere sulla superficie. Condizio- 
ne considerata fondamentale perché la 
vita possa nascere. "E' impressionan- 
te l'idea che questo pianeta abbia tra- 
scorso tanto tempo nella zona abitabi- 
le della sua stella: un periodo più lungo 
di quello trascorso dalla Terra. E una 
larga finestra di opportunità perché 
possa emergere la vita”, ha commenta- 


tteristiche simi- 
su cui poggiano 
copio ha indivi- 
candidati e oltre 
istenza può dirsi 
i dei dati ha per- 
је Kepler-452b 
mi: orbita intor- 
r-452) che si tro- 
noi, nella costel- 
he è molto simi- 
e se è un po’ più 
epler ha circa 6 
lardo e mezzo di 
le, ha la sua stes- 
diametro più lar- 
minosa del 20%. 
ae la sua compo- 
та noti, si pensa 
bbia buone pro- 
oso e non gasso- 
le della Terra, la 
a intorno al suo 
ga: 385 giorni 
più vecchio del- 
bbia più o meno 
stella. E, nono- 
е! nostro piane- 
uelli che orbita- 


L'agenzia Nasa: 
«Ha trascorso 
tanto tempo 
nella zona 
abitabile 
della sua stella» 


toJonJenkinschesi occupa dell'analisi 
dei datitrasmessi dalla sonda Keplero. 

Ecco dunque il centro della questio- 
ne: potrebbe esserci vita su quel pia- 
neta così lontano da noi? Gli astrono- 
mi dell'istituto Seti (Search for Extra- 
Terrestrial Intelligence ) che si occu- 
pano proprio della ricerca della vita 
intelligente extraterrestre, stanno uti- 
lizzando da un ро’ di tempo un gran- 
de telescopio posizionato nella Cali- 
fornia del nord per captare eventuali 
segnali provenienti proprio dal siste- 
ma Kepler-452, finora però non hanno 
avuto successo. L'idea su cui si basa il 
programma di ricerca Seti infatti pre- 
vede la ricerca di un'intelligenza abba- 
stanza evoluta da poter inviare segna- 
li radio nel cosmo. 

Una possibilità remota? L'astrofisi- 
co Stephen Hawking non è di questo 
parere: solo qualche giorno fa, duran- 
telaconferenza in cui il magnate russo 
Yuri Milnerha annunciato di voler inve- 
stire 100 milioni di dollari per la ricer- 
ca della vita nell'universo, ha detto «è 
tempo di impegnarsi per trovarla». E 
ha concluso: «Siamo vivi, siamo intel- 
ligenti. Dobbiamo sapere». 


telescopi da terra che dallo spazio 
raccolgono informazioni su pianeti 
che appartengono ad altre stelle. Lo 
stesso telescopio Kepler, che ha sco- 
perto Kepler 452B - spiega Battiston - 
haosservato circa 3000 pianeti ‘сап- 
didati’, ma di questi, quelli più vicini 
a noi per caratteristiche sono molto 
pochi”. Da quil’importanzadellasto- 
perta annunciata oggi dalla Nasa, poi- 
Che Kepler 4528 sembraabblaappuh- 
to molte più similitudini con la Ter- 
radiquantosiastato finora osservato 
per altri pianeti definiti ‘simili’: 
“Innanzitutto - sottolinea il presi- 
dente Asi -lastellacui gira intornoha 


«Euncaso grossomodoledimensioni del nostro 
diverso Sole ma é piü vecchia, ha cioé circa 6 
dalle miliardi di anni contro i 4 miliardi del 
d cy Sole: inoltre, questo pianeta é gran- 
migliaia deall'incirca comela Terrae fail giroz 
dipianeti intorno alla sua stella in un periodo? 
osservati pari ad un anno terrestre./Insomma, 
finora» tutte queste caratteristiche - rileva ^ 


lorendonoil primo vero ‘gemello’ del- 
la Terra". 

Una scoperta dunque rilevante, 
anchese “tutto ciò non garantisce che 
su Kepler 452B vi possa essere vita. 
Tuttavia - precisa Battiston - le con- 
dizionidisimilitudine chelo lasciano 
sospettare indubbiamente ci sono”. 


Prospettiva affascinante 
Una prospettiva affascinante, main 
- questo campo, commenta, "si entra 
però nelle riflessioni personali: sono 
convinto - dice - che nell’universo non 
cisia nullache sia accaduto una volta 
sola. Per questo penso che una forma 
. di vita con proprietà chimiche simili 
allanostraè possibile che si sia svilup- 
pata. Ciò che ècerto, è che questo pia- 
‚ neta è il più simile al nostro”. 

Quanto ai prossimi sviluppi della 
ricerca, Battiston rileva come l'obietti- 
vo, con tecniche più avanzate di osser- 
vazione, sia di arrivare anche a “stu- 
diare l'atmosfera dei vari pianeti. Pos- 
siamo peròipotizzare che di ‘gemelli’ 
della Terra ne esistono probabilmente 
migliaia, a fronte di miliardi di piane- 
ti presenti”. ‘Pianeti gemelli’ che l'e- 
splorazione spaziale del futuro, con- 
clude il presidente dell’Asi, "contutta 

probabilità arriverà arivelarci”. 


Loscienziato. 
Roberto 
Battiston, 
presidente 
dell'Agenzia 
spaziale italiana. 
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Sistemi aconfronto. Unaricostruzione grafica del sistema in cui orbita Kepler-452B confrontato con quelli del pianeta Kepler-186 (è que 


sistema solare con alcuni dei suoi pianeti. FOTO ANSA / NASA / JP 


LaTerrahauncugino 
LaNasa: «Риод ospitare la 


Sistemi a confronto. Una ricostruzione grafica del sistema in cui orbita Kepler-452B confrontato con quelli del pianeta Kepler-186 (è c 


sistema solare con alcuni dei suoi pianeti. FOTO ANSA / NASA / ЈР 


LaTerrahaun cugino 
La Nasa: «Può ospitare la 


L'agenzia americana: grazie al telescopio spaziale Keplero abbiamo scop 
poco più grande del nostro, in un sistema solare simile e che può avere act 


iù che il gemello della 

Terra potrebbe dirsi suo 

cugino. Il cugino un ро” 

più vecchio e un po’ più 

grande che però mantie- 

ne alcuni tratti di fami- 

glia e che ci può farcapire come cresce- 
rà ed evolverà il parente più giovane . 
Così Jon Jenkins, analista della Nasa, 
ha commentato l'annuncio della sco- 
perta di Kepler-452b. Kepler-452b è 
un esopianeta, ovvero un pianeta che si 
trova aldi fuori del sistema solare, Non 
è il solo: ne seno stati scoperti 1030 
negli ultimi anni in giro per l'universo. 
Mala sua particolarità risiede nelfatto 
che, tra tutti, è quello che più assomi- 
glia al nostro. E’ grande solo il 60% più 
della Terra e orbita intornoalla sua stel- 
la a unadistanza simile a quella che ci 
separa dalSole. Unadistanza alla qua- 
le può esistere l'acqua allo stato liquido. 
Lente spaziale degli Stati Uniti ha 
annunciato la scoperta ieri con un cer- 
to entusiasmo. A vedere il pianeta è 
statoil telescopio spaziale Keplero che 
dal 2009 al 2013 ha scandagliato una 
bella porzione di cielo alla ricerca di 
pianeti che orbitassero intorno a stel- 


Testo di 
. Cristiana 
Pulcinelli 


Kepler252b. 
Un'immagine 
del pianeta 
gemello della 
Terrasulquale 
potrebbero 
esserci forme 
divita simili 
alle nostre. 
FOTO: ANSA/ 


le e che avessero caratteristiche simi- 
li a quelle del pianeta su cui poggiano 
i nostri piedi . Il telescopio ha indivi- 
duato 4.600 possibili candidati e oltre 
1000 pianeti la cui esistenza può dirsi 
confermata. L'analisi dei dati ha per- 
messo di stabilire che Kepler-452b 
fa parte di questi ultimi: orbita intor- 
no a una stella (Kepler-452) che si tro- 
va a 1473 anni luce da noi, nella costel- 
lazione del Cigno, e che è molto simi- 
le al nostro Sole, anche se è un po’ più 
vecchia. La stella di Kepler ha circa 6 
miliardi di anni, 1 miliardo e mezzo di 
anni più del nostro Sole , ha la sua stes- 
satemperatura, ha un diametro più lar- 
go del 10% edè più luminosa del 20%. 

Benchélasua massa ela sua compo- 
sizionenon siano ancora noti, si pensa 
cheil pianeta cugino abbia buone pro- 
babilità di essere roccioso e non gasso- 
so. Poiché è più grande della Terra, la 
durata della sua orbita intorno al suo 
sole è un po’ più lunga: 385 giorni 
contro i nostri 365. Е' più vecchio del- 
la Terra: si pensa che abbia più o meno 
la stessa età della sua stella. E, nono- 
stante sia più grande del nostro piane- 
ta, è il più piccolo tra quelli che orbita- 
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no nella cosiddetta «zona abitabile», 
ovvero quell'area intorno a una stel- 
lanella quale l'acqua allo stato liquido 
può scorreresulla superficie. Condizio- 
пе considerata fondamentale perché la 
vita possa nascere. “E’ impressionan- 
te l’idea che questo pianeta abbia tra- 
scorso tanto tempo nella zona abitabi- 
ledella sua stella: un periodo più lungo 
di quello trascorso dalla Terra. Euna 
larga finestra di opportunità perché 
possa emergere la vita”, ha commenta- 


L'agenzia Nasa: 
«Ha trascorso 
tanto tempo 
nella zona 
abitabile 
della sua stella» 
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‚ anni luce 

Ela distanza 
rispetto alla Terra 
(ogni anno luce 
equivale 

a 10 milioni 

di milioni di km) 


La Nasa: cè un'altra Terra nella Via 


Scoperto il pianeta più simile al nostro. Ruota intorno a un 


GABRIELE BECCARIA 


C'è un’altra Terra, là fuori, nella 
Via Lattea. Il nostro pianeta ha 
un cugino. E come succede con 
tutti i parenti stretti ha le sue 
particolarità, ma ci assomiglia 
molto. La no- 
tizia è - senza 
esagerazioni - 
storica. 
L'annuncio 
è arrivato ieri 
dalla Nasa, a 
Washington, e 
l'enfasi era 
quella delle 
grandi occa- 
sioni. La me- 
tafora del cu- 


Dimensioni 
Si chiama 
Kepler 452b 
edè 
considerato 
un «cugino» 
della Terra 
(nella foto): 
ha infatti 

un diametro 
del 60% 
maggiore 

e un'orbita 
di 385 giorni 


C'è un'altra Terra nell'Uni- 
verso, una Terra 2.0. Ruota ai 
che lei intorno a un sole, è più 
grande dell'originale - all'incir- 
ca il 6096 - ed è probabilmente 
fatta di roccia. Potrebbe perfi- 
no ospitare la vita o averla 
ospitata durante i 6 miliardi di 
anni della storia di quel siste- 
ma orbitante (la Terra «vera» 
è più giovane e, all'incirca, ha 
«solo» 4 miliardi di anni). Il che 
significa che, se domani potes- 
simo esplorarla come si sta fa- 
cendo con le sonde e i rover a 
sei ruote che ronzano intorno e 
su Marte, potremmo vedere un 
luogo straordinario, capace di 
toccare le corde profonde delle 
nostre emozioni. Forse con pa- 


Noi e «loro» 
La Terra 

(a sinistra) 
come 
apparirebbe 
a fianco 

di Kepler 
452b 

(con un 
diametro 
del 60% 
maggiore) 


Orbita 
Avviene 
intorno 

a una stella 
che presenta 
molte 
somiglianze 
con il Sole 
(nella foto): 
è solo il4% 
più massiccia 
e il 10% 

рїй brillante 


sole e potrebbe anche ospitare 
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Si chiama 
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edè 
considerato 
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di 385 giorni 
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C'è un’altra Terra nell’Uni- 
verso, una Terra 2.0. Ruota an- 
che lei intorno a un sole, è più 
grande dell'originale - all'incir- 
ca il 60% - ed è probabilmente 
fatta di roccia. Potrebbe perfi- 
no ospitare la vita o averla 
ospitata durante i 6 miliardi di 
anni della storia di quel siste- 
ma orbitante (la Terra «vera» 
è piü giovane e, all'incirca, ha 
«solo» 4 miliardi di anni). Il che 
significa che, se domani potes- 
simo esplorarla come si sta fa- 
cendo con le sonde e i rover a 
seiruote che ronzano intorno e 
su Marte, potremmo vedere un 
luogo straordinario, capace di 
toccare le corde profonde delle 
nostre emozioni. Forse con pa- 
norami non cosi alieni rispetto 
a quelli a cui siamo abituati. 
Forse, anche là, ci sono monta- 
gne e valli, fiumi e mari. Forse 
una zuppa di microbi o perfino 
qualcosa di pià sofisticato. 

A questo punto si può cor- 
rere il rischio di precipitare in 
scenari da rozza fantascien- 
za, eppure - dice Grunsfeld - 
«la scoperta è più che eccitan- 
te». Il pianeta - battezzato as- 
sai poco romanticamente Ke- 
pler 452b - si trova nella magi- 
ca «zona abitabile», un'area 
non troppo'vicina e non trop- 
po lontana dalla sua stella 


Noi e «loro» 

La Terra 

(a sinistra) 

come 

apparirebbe 
a fianco ` 

di Kepler 

452b 

(con un 

diametro 

del 60% 

maggiore) 


(proprio come noi rispetto al 
Sole) e, quindi, ideale per ga- 
rantire un clima pià o meno 
«temperato». Né bollente, né 
gelido. Adatto, prima di tutto, 
per consentire all'acqua di 
non evaporare o non ghiaccia- 
re e quindi di restare liquida, 


assumendo le piacevoli forme 
che conosciamo. Dalla pioggia 
agli oceani. 

Certo, Kepler 452b ha i suoi 
difetti. È un peccato, per esem- 
pio, che sia tanto lontano. È 
stato individuato a una distan- 
za difficile da concepire per un 


profano. È a 1400 anni luce da 
noi - spiegano gli astronomi - 
ricordandoci che ogni anno lu- 
ce equivale alla distanza che 
un oggetto percorrerebbe se 
viaggiasse alla velocità della 
luce (pari a 300 mila km al se- 
condo): il che significa poco 


scovare una lucciola а mille km 


sono stati tali che ci sono mol- 
tissime informazioni ancora 
da indaeare а fondo. Una no- 
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ca il 60% - ed è probabilmente 
fatta di roccia. Potrebbe perfi- 
no ospitare la vita o averla 
ospitata durante i 6 miliardi di 
anni della storia di quel siste- 
ma orbitante (la Terra «vera» 
è più giovane e, all'incirca, ha 
«solo» 4 miliardi di anni). Il che 
significa che, se domani potes- 
simo esplorarla come si sta fa- 
cendo con le sonde e i rover a 
sei ruote che ronzano intorno e 
su Marte, potremmo vedere un 
luogo straordinario, capace di 
toccare le corde profonde delle 
nostre emozioni. Forse con pa- 
norami non così alieni rispetto 
a quelli a cui siamo abituati. 
Forse, anche là, ci sono monta- 
gne e valli, fiumi e mari. Forse 
una zuppa di microbi o perfino 
qualcosa di più sofisticato. 

A questo punto si può cor- 
rere il rischio di precipitare in 
scenari da rozza fantascien- 
za, eppure - dice Grunsfeld - 
«la scoperta è più che eccitan- 
te». Il pianeta - battezzato as- 
sai poco romanticamente Ke- 
pler 452b - si trova nella magi- 
са «zona abitabile», un'area 
non troppo vicina e non trop- 
po lontana dalla sua stella 


(a sinistra) 
come 
apparirebbe 
a fianco 

di Kepler 
452b 

(con un 
diametro 
del 60% 
maggiore) 


(proprio come noi rispetto al 
Sole) e, quindi, ideale per ga- 
rantire un clima pià o meno 
«temperato». Né bollente, né 
gelido. Adatto, prima di tutto, 
per consentire all’acqua di 
non evaporare o non ghiaccia- 
re e quindi di restare liquida, 


assumendo le piacevoli forme 
che conosciamo. Dalla pioggia 
agli oceani. 

Certo, Kepler 452b ha i suoi 
difetti. Eun peccato, per esem- 
pio, che sia tanto lontano. E 
stato individuato a una distan- 
za difficile da concepire per un 


profano. E a 1400 anni luce da 
noi - spiegano gli astronomi - 
ricordandoci che ogni anno lu- 
ce equivale alla distanza che 
un oggetto percorrerebbe se 
viaggiasse alla velocità della 
luce (pari a 300 mila km al se- 
condo): il che significa poco 


a scovare una lucciola a mille km 
јег-рогег! del telescopio spaziale 


“Kepler” ed è il detective che spia cosa cè intorno alle stelle 


enziali «candidati», di cui 135 
on caratteristiche possibil- 
nente simili alla Terra. Ma 
ggi quegli stessi stimano che 
olo nella nostra galassia, la 
Ча Lattea, risiedano almeno 
7 miliardi di pianeti simili al- 
a Terra. E uno di questi - al 
nomento il «numero l» - è 
uello annunciato ieri sera 
alla Nasa. 

La missione di «Kepler», te- 
əscopio così battezzato in 
nore dell’astronomo tedesco 
ohannes Kepler, era iniziata il 
‘marzo 2009, con il lancio da 
‘ape Canaveral tramite un 
azzo Delta II. I tagli di bilan- 
io ne avevano fatto rinviare il 
ancio di tre anni, ma alla fine 
Kepler», superate queste dif- 
icoltà, è entrato in un’orbita 
articolare, detta eliocentrica 
‚ di «trascinamento terre- 
tre»: il periodo di rivoluzione 
di 872,5 giorni, più lungo di 
ello terrestre, e.questo fa si 
he, lentamente, 1 telescopio 
imanga un po’ «indietro» ri- 


La macchina 
«Kepler» 

è costato 

600 milioni 

di dollari 


spetto alla Terra, garantendo 
una maggiore precisione di 
puntamento e di osservazione. 
Due anni fa la missione pareva 
compromessa, a causa di un 
guasto, ma in seguito si è riu- 


GETTY 


sciti, intervenendo da Terra, a 
recuperare un’operatività pari 
al100%. È cosi iniziata «K2», la 
seconda vita di «Kepler». 

Il lavoro svolto in quattro 
anni e la mole di dati raccolta 


sono stati tali che ci sono mol- 
tissime informazioni ancora 
da indagare a fondo. Una po- 
tenza che è merito di uno 
specchio primario di 1,4 metri 
di diametro. L'obiettivo della 
missione (coordinata dal Jet 
Propulsion Laboratory della 
Nasa a Pasadena e sotto la su- 
pervisione scientifica del te- 
am dell'Harvard Smithsonian 
Center for Astrophisics) è 
quello di scandagliare stelle 
simili al nostro Sole e di sco- 
prire se «ospitano» dei siste- 
mi orbitanti. 

Al momento osserva un'am- 
pia porzione della nostra re- 
gione della Via Lattea, cercan- 
do di capire quante, tra miliar- 
di stelle, posseggano dei piane- 
ti:lo fa utilizzando un «fotome- 
tro» che monitora costante- 
mente la luminosità di oltre 
145 mila soli. Il suo campo d'os- 
servazione punta, in particola- 
re, le costellazioni del Cigno, 
della Lira e del Drago. I dati 
vengono poi trasmessi a Terra, 
dove sono analizzati. Scattano 
misurazioni super-sofisticate, 
che devono individuare indizi 
decisivi. Quali? Prima di tutto 
le periodiche diminuzioni di 
luminosità delle stelle causate 
dai pianeti extrasolari che 
transitano di fronte a loro. 
Sembra facile. 

Ma sarebbe come provare a 
fotografare unalucciola a 1000 
km di distanza. 
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È la distanza 
rispetto alla Terra 
(ogni anno luce 
equivale 

a 10 milioni 
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Una simulazione 
di come 
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apparire 

la superficie 
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appena 
individuato 


GABRIELE BECCARIA 


C’è un’altra Terra, là fuori, nella 
Via Lattea. Il nostro pianeta ha 
un.cugino. E come succede con 
tutti i parenti stretti ha le sue 
particolarità, ma ci assomiglia 
molto. La no- 
tizia è - senza 
esagerazioni - 
storica. 

L'annuncio 
è arrivato ieri 
dalla Nasa, a 
Washington, e 
l’enfasi ега 
quella delle 
grandi occa- 
sioni. La me- 
tafora del cu- 
gino l’ha tira- 
ta fuori il ma- 
nager-astro- 
nomo John 
Grunsfeld, spiegando che la 
scoperta è davvero straordina- 
ria. Se è vero che sono già 4600 
i pianeti scovati al di fuori del 
nostro Sistema Solare e che so- 
no almeno una decina quelli che 
possono candidarsi a «simil- 
Terre», l'oggetto appena indivi- 
duato è quanto di più prossimo 
si possa immaginare al sasso di 
roccia e acqua (e vita brulican- 
te) sul quale noi Sapiens abitia- 
mo da 200 mila anni. 


Dimensioni 
Si chiama 
Kepler 452b 
edè 
considerato 
un «cugino» 
della Terra 
(nella foto): 
ha infatti 

un diametro 
del 60% 
maggiore 
eun'orbita 
di 385 giorni 


C'é un'altra Terra nell'Uni- 
verso, una Terra 2.0. Ruota an- 
che lei intorno a un sole, è più 
grande dell’originale - all’incir- 
ca il 60% - ed è probabilmente 
fatta di roccia. Potrebbe perfi- 
no ospitare la vita o averla 
ospitata durante i 6 miliardi di 
anni della storia di quel siste- 
ma orbitante (la Terra «vera» 
? piü giovane e, all'incirca, ha 
«solo» 4 miliardi di anni). Il che 
significa che, se domani potes- 
simo esplorarla come si sta fa- 
cendo con le sonde e i rover a 
sei ruote che ronzano intorno e 
su Marte, potremmo vedere un 
luogo straordinario, capace di 
toccare le corde profonde delle 
nostre emozioni. Forse con pa- 
norami non cosi alieni rispetto 
2 quelli a cui siamo abituati. 
Forse, anche là, ci sono monta- 
gne e valli, fiumi e mari. Forse 
una zuppa di microbi o perfino 
qualcosa di piü sofisticato. 

A questo punto si puó cor- 
rere il rischio di precipitare in 
scenari da rozza fantascien- 
za, eppure - dice Grunsfeld - 
«la scoperta è più che eccitan- 
te». Il pianeta - battezzato as- 
sai poco romanticamente Ke- 
pler 452b - si trova nella magi- 
ca «zona abitabile», un’area 
non troppo vicina e non trop- 
po lontana dalla sua stella 
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(proprio come noi rispetto al 
Sole) e, quindi, ideale per ga- 
rantire un clima рїй o meno 
«temperato». Né bollente, né 
gelido. Adatto, prima di tutto, 
per consentire all’acqua di 
non evaporare o non ghiaccia- 
re e quindi di restare liquida, 
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Vila Lattea. п nostro pianeta па 
un cugino. E come succede con 
tutti i parenti stretti ha le sue 
particolarità, ma ci assomiglia 
molto. La no- 
tizia è - senza 
esagerazioni - 
storica. 

L'annuncio 
è arrivato ieri 
dalla Nasa, a 
Washington, e 
l'enfasi era 
quella delle 
grandi occa- 
sioni. La me- 
tafora del cu- 
gino l’ha tira- 
ta fuori il ma- 
nager-astro- 
nomo John 
Grunsfeld, spiegando che la 
scoperta è davvero straordina- 
гіа. Se è vero che sono già 4600 
i pianeti scovati al di fuori del 
nostro Sistema Solare e che so- 
no almeno una decina quelli che 
possono candidarsi a «simil- 
Terre», l'oggetto appena indivi- 
duato è quanto di più prossimo 
si possa immaginare al sasso di 
roccia e acqua (e vita brulican- 
te) sul quale noi Sapiens abitia- 
mo da 200 mila anni. 


grande dell originale - all Imer- 
ca il 60% - ed è probabilmente 
fatta di roccia. Potrebbe регй- 
no ospitare la vita o averla 
ospitata durante i 6 miliardi di 
anni della storia di quel siste- 
ma orbitante (la Terra «vera» 
è più giovane e, all'incirca, ha 
«solo» 4 miliardi di anni). Il che 
significa che, se domani potes- 
simo esplorarla come si sta fa- 
cendo con le sonde e i rover a 
sei ruote che ronzano intorno e 
su Marte, potremmo vedereun 
luogo straordinario, capace di 
toccare le corde profonde delle 
nostre emozioni. Forse con pa- 
norami non così alieni rispetto 
a quelli a cui siamo abituati. 
Forse, anche là, ci sono monta- 
gne e valli, fiumi e mari. Forse 
una zuppa di microbi o perfino 
qualcosa di più sofisticato. 

A questo punto si può cor- 
rere il rischio di precipitare in 
scenari da rozza fantascien- 
za, eppure - dice Grunsfeld - 
«la scoperta è più che eccitan- 
te». Il pianeta - battezzato as- 
sai poco romanticamente Ke- 
pler 452b - si trova nella magi- 
ca «zona abitabile», un’area 
non troppo vicina e non trop- 
po lontana dalla sua stella 


ine 
apparirebbe 
a fianco 

di Kepler 
452b 
(conun 
diametro 
del 60% 
maggiore) 


(proprio come noi rispetto al 
Sole) e, quindi, ideale per ga- 
rantire un clima più o meno 
«temperato». Né bollente, né 
gelido. Adatto, prima di tutto, 
per consentire all'acqua di 
non evaporare o non ghiaccia- 
re e quindi di restare liquida, 


assume 
che con 
agli oce 

Certe 
difetti. 1 
pio, che 
stato in 
za diffic 


ANTONIO LO CAMPO 


on li vede, ma li pre- 
sume. Poi, finalmen- 
te, li scopre. E tutte le 


volte che riesce a monitora- 
re un oggetto che transita 
davanti ad una stella invia il 
«segnale di scoperta» di un 
nuovo pianeta. 

Il telescopio spaziale «Ke- 
pler» è un vero e proprio «de- 
tective del cosmo», in grado 
di scrutare attorno alle stelle 
della Via Lattea l’esistenza di 
altri pianeti, e quindi, di altri 
sistemi planetari come il no- 
stro. Sono poi gli astronomi 
che, una volta analizzati i da- 
ti, danno conferma o meno 
della scoperta del nuovo pia- 
neta, che in gergo si dice «ex- 
trasolare». 

«Kepler» è una creatura 
della Nasa e fa parte di un 
programma non a caso chia- 
mato «Discovery» (scoper- 
ta). Tra tutti i telescopi - sia 
a Terra sia nello spazio - è 
quello che ha scoperto più 
pianeti (oltre mille). Due an- 
ni fa il team della missione 
aveva individuato 2740 po- 


. Isuper-poteri del telescopio sq 


Si chiama *Kepler" ed è il detective che spia cosa c'è intor! 


tenziali «candidati», di cui 135 


L'astronomo 
La missione 
«Kepler» 

è stata 
battezzata 
cosi 

in onore 
del celebre 
astronomo 
tedesco 
Johannes 
Kepler 
(1571-1630) 


con caratteristiche possibil- 
mente simili alla Terra. Ma 
oggi quegli stessi stimano che 
solo nella nostra galassia, la 
Via Lattea, risiedano almeno 
17 miliardi di pianeti simili al- 
la Terra. E uno di questi - al 
momento il «numero l» - è 
quello annunciato ieri sera 
dalla Nasa. 

La missione di «Kepler», te- 
lescopio cosi battezzato in 
onore dell'astronomo tedesco 
Johannes Kepler, era iniziata il 
7 marzo 2009, con il lancio da 
Cape Canaveral tramite un 
razzo Delta II. I tagli di bilan- 
cio ne avevano fatto rinviare il 
lancio di tre anni, ma alla fine 
«Kepler», superate queste dif- 
ficoltà, è entrato in un’orbita 
particolare, detta eliocentrica 
e di «trascinamento terre- 
stre»: il periodo di rivoluzione 
è di 372,5 giorni, più lungo di 
quello terrestre, e questo fa sì 
che, lentamente, il telescopio 
rimanga un po’ «indietro» ri- 


La macchina 
«Kepler» 

è costato 

600 milioni 

di dollari 


spetto alla Terra, garantendo 
una maggiore precisione di 
puntamento e di osservazione. 
Due anni fa la missione pareva 
compromessa, a causa di un 
guasto, ma in seguito si è riu- 


sciti, in 
recupe 
al 100% 
second 
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anni e | 
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POCHE NASCITE 
Dopo 35 anni 

la Cina apre 

al secondofiglio 
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Dibattito dopo l'annuncio dell'abolizione della Тая 


Tasse, si allarga 
il fronte: “La casa? 
Prima il lavoro” 


Renzi: basta con l'Europa maestrina 


== «Prima delle tasse sulla 


Fi Es casa viene il lavoro». Ad affer- 
4 ` marlo è il responsabile econo- 
SCO, LE VERE mico del Pd, Filippo Taddei, 
PRIORITA che aggiunge: «Ci sono ancora 

troppi disoccupati dall'inizio 

DEL PREMIER della grande crisi». Nonostan- 


te la lista degli scettici si allun- 
ghi, Renzi insiste: «Avanti con 


RTO MINGARDI 


ALPINISMO 
Una archistar 
per il museo 
di Messner 


, Enrico Martinet APAGINA28 | 
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SEDE FISCALE IN ITALIA 
LaFerrari 
sara quotata M 
a Wall Street 
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La Nasa scopre una nuova Terra 
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UNA SORPRESA DALLO SPAZIO 


Sistema 
Kepler-186 


dal suo sole: 
potrebbe 
quindi 
ospitare acqua 


liquida Sistema 


e forse anche 


qualche Kepler-452 


forma di vita 


alche forma di vita 


| 


Kepler-452b 


Kepler-186f 


pena scovato) e le elaborazioni potrebbero aver realizzato A confronto 
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UNA SORPRESA DALLO SPAZIO 


essari», 
ns, ana- 
ngendo 
iràl'op- 
јерћо la 
erra». 
їй, nella 
o, esiste 
e, in cui 
егпапо 


potrebbero aver realizzato 
qualche spettacolare esperi- 
mento. Geologico e biologico, 
in cui tanti elementi combinati 
-1а gravità, l'atmosfera o il vul- 
canismo, tanto per citarne 
qualcuno - hanno innescato un 
processo «virtuoso». Cioè si- 
mile a quello che ha segnato la 
storia della Terra. 

Kepler 452b, ieri, è entrato 
nella storia, E tuttavia molti al- 
la Nasa pensano che altre sor- 
prese ci aspettano, con Terre 
qua e là, disseminate nella ga- 
lassia (e in miliardi di altre). La 
cacciayal nostro clone è solo 
agli inizi. 


A confronto 
Kepler 452b 
(a sinistra) 
eil suo 
sistema 
solare 
paragonato 
al nostro 


Mercurio 


Venere Terra Marte 


€ 


In orbita per mangiare la lattuga spaziale 


шшш | pri mangiare la lattuga coltivata nello spazio saranno i tre 
astronauti arrivati ieri sulla Stazione Spaziale Internazionale: l'america- 
no Kjell Lindgren, il russo Oleg Kononenko е il giapponese Kimiya Yui. Il 
lancio è avvenuto dalla base russa di Baikonur in Kazakhstan, poi, dopo 
sei oredi volo e quattro orbite intorno alla Terra, la Soyuz si è agganciata 
al modulo russo «Rassvet», mentre la Stazione volava sopra l'Ecuador. 
Gliastronautisisottoporranno a un test in vista delle future missioni per 
Marte: si nutriranno dei primi ortaggi coltivati a bordo della Stazione, 
mentre il resto sarà congelato e poi inviato a Terra per una serie di anali- 
si. Intanto, sempre ieri, è stato annunciato che partirà nel maggio 2017 
una nuova missione con un astronauta italiano: resterà a bordo della 
Stazione per sei mesi, come Samantha Cristoforetti, da poco rientrata. 


Kepler-186f 


Kepler-452b 


orazioni 
nolte ca- 
pianeta 
li di anni 
è un'op- 
iva per 
i manife- 
ano tutti 
cessari», 
ins, ana- 
ungendo 
frirà l'op- 
neglio la 
lerra». 
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le, in cui 
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potrebbero aver realizzato 
qualche spettacolare esperi- 
mento. Geologico e biologico, 
in cui tanti elementi combinati 
-1а gravità, l'atmosfera o il vul- 
canismo, tanto per citarne 
qualcuno - hanno innescato un 
processo «virtuoso». Cioè si- 
mile a quello che ha segnato la 
storia della Terra. 

Kepler 452b, ieri, è entrato 
nella storia. E tuttavia molti al- 
la Nasa pensano che altre sor- 
prese ci aspettano, con Terre 
qua e là, disseminate nella ga- 
lassia (ein miliardi di altre). La 
caccia al nostro clone è solo 
agli inizi. 


A confronto 
Kepler 452b 
(asinistra) 
eil suo 
sistema 
solare 
paragonato 
al nostro 


In orbita per mangiare la lattuga spaziale 


umm | primi a mangiare la lattuga coltivata nello spazio saranno i tre 
astronauti arrivati ieri sulla Stazione Spaziale Internazionale: l'america- 
no Kjell Lindgren, il russo Oleg Kononenko e il giapponese Kimiya Yui. Il 
lancio è avvenuto dalla base russa di Baikonur in Kazakhstan, poi, dopo 
sei ore di volo e quattro orbite intorno alla Terra, la Soyuz si è agganciata 
al modulo russo «Rassvet», mentre la Stazione volava sopra l'Ecuador. 
Gli astronauti si sottoporranno a un test in vista delle future missioni per 
Marte: si nutriranno dei primi ortaggi coltivati a bordo della Stazione, 
mentre il resto sarà congelato e poi inviato a Terra per una serie di anali- 
si. Intanto, sempre ieri, è stato annunciato che partirà nel maggio 2017 
una nuova missione con un astronauta italiano: resterà a bordo della 
Stazione per sei mesi, come Samantha Cristoforetti, da poco rientrata. 


La voglia irresistibile 
incontrare finalmente ET 


10 un giro 
ole di cin- 
‘parliamo 
а signora 
o come il 
illi per la 
iceve una 
tolto simi- 
più. Con il 
cisembra 


indi nella 
abitabili- 
alla stella 
acqua po- 
se c’è. Ma 
ino un ро’ 
'acqua è la 
lante del- 
nella del- 
punto, ab- 
' di ingre- 
er dire di 
ente, una 
eta se non 
ino. E pa- 
ssa un po' 
gravità è 
, ma vuol 
che, se ET 
sviluppato 


Il mito che ossessiona il cinema 


Un film di Robert Wise del 1951 
con extraterrestri decisamente 
piü saggi degli umani 


Incontri ravvicinati 
del terzo tipo 

Tanto ottimismo e un po' 
di misticismo nel film di 
Steven Spielberg del 1977 


2001, Odissea 

nello spazio 

_ Verso Giove, a caccia di un 
messaggio: il capolavoro 

di Stanley Kubrick (1968) 


Successo planetario del 1982, 
anche questo di Spielberg: 
l'alieno è come un bambino 


un fisico bestiale, come se noi 
andassimo sempre in giro con 
40 chili in spalla. 

Per di più, sembra che il pia- 
neta sia «vivo» lui stesso, cioè 
abbia attività vulcanica, che ge- 
nera ricambio di materiale in 
superficie, come da noi: se non 
ci fossero i vulcani (e i terremo- 
ti...), non ci sarebbe vita sulla 
Terra. E allora, vuol dire che su 
«B» c’è vita ? Assolutamente 
troppo presto per dirlo. Non 
sappiamo ancora niente della 
sua atmosfera, se ne ha una. 
Sulla Terra, quando era appena 
nata, l'atmosfera era molto di- 
versa da quella attuale: per 
esempio non aveva ossigeno. 
Che poi è arrivato quando è co- 
minciata la vita, ed è un gas che 
esiste oggi in forma libera nel- 
l'atmosfera proprio grazie alla 
vita in superficie, cioè alle pian- 
te. Ma esistono anche forme di 
vita semplice che ce la fanno 
senza ossigeno, come in fondo 
abbiamo cominciato anche noi 
sulla Terra. 

Purtroppo, «B» dista 1400 
anni luce. Distanza ridicola su 


scala universale, ma per noi in- 
finita, sia per comunicazione 
sia per trasporto. Che rabbia. 
Fosse intorno ad una stella 100 
volte più vicina (e potrebbe be- 
nissimo esserlo), adesso sa- 
remmo lì a studiarne in detta- 
glio l'atmosfera, magari per 
scoprirvi l'ossigeno, la firma 
della vita. 
Calma: la caccia ai pianeti 
nuovi é cominciata meno di 20 
anni fa, e gli astronomi costrui- 
scono strumenti sempre mi- 

gliori. Manca poco. 
Presidente Inaf 


Jena 
Pd 


Benvenuto 
compagno Verdini. 


jena@lastampa.it 


Vita 

Il pianeta 

si trova 

alla «giusta» 
distanza 

dal suo sole: 
potrebbe 
quindi 
ospitare acqua 
liquida 

e forse anche 
qualche 
forma di vita 


attea 


ualche forma di vita 
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meno di 10 milioni di milioni di 
km. Per arrivare al nòstro cu- 
ginetto spaziale si deve molti- 
plicare il tutto per 1400. Un 
viaggio pià che epico. Al mo- 
mento inimmaginabile. 

Ma le analisi del telescopio 
spaziale «Kepler» (che l'ha ap- 


Sistema 


pena scovato) e le elaborazioni 
sulla Terra svelano molte ca- 
ratteristiche. «Questo pianeta 
ha trascorso 6 miliardi di anni 
nella “zona abitabile”: è un'op- 
portunità significativa per 
consentire alla vita di manife- 
starsi, a patto che ci siano tutti 
gli altri ingredienti necessari», 
ha dichiarato Jon Jenkins, ana- 
lista della Nasa. Aggiungendo 
che Kepler 452b «ci offrirà l'op- 
portunità di capire meglio la 
storia evolutiva della Terra». 
Come dire che laggiù, nella 
Costellazione del Cigno, esiste 
un laboratorio naturale, in cui 
le stesse leggi che ci governano 


Kepler-452 


Kepler-452b 


potrebbero aver realizzato 
qualche spettacolare esperi- 
mento. Geologico e biologico, 
in cui tanti elementi combinati 
- la gravità, l'atmosfera o il vul- 
canismo, tanto per citarne 
qualcuno - hanno innescato un 
processo «virtuoso». Cioé si- 
mile a quello che ha segnato la 
storia della Terra. 

Kepler 452b, ieri, è entrato 
nella storia. E tuttavia molti al- 
la Nasa pensano che altre sor- 
prese ci aspettano, con Terre 
qua e là, disseminate nella ga- 
lassia (e in miliardi di altre). La 
caccia al nostro clone è solo 
agli inizi. 


A confronto 
Kepler 452b 
(asinistra) 
eil suo 
sistema 
solare 
paragonato 
al nostro 


Mercurio Vence 


a 


Inorbita per 


тиш | primi a mangiare 
astronauti arrivati ieri s 
no Kjell Lindgren, il russ 
lancio é avvenuto dalla 

seioredivolo e quattro 

al modulo russo «Rassv 
Gliastronautisisottopo 
Marte: si nutriranno de 
mentreil resto sarà cont 
si. Intanto, sempre ieri, 

una nuova missione со! 
Stazione per sei mesi, co 


et 


NASA/AMES/PL-CALTECWT. PYLE/AP 


meno di 10 milioni di milioni di 
km. Per arrivare al nostro cu- 
ginetto spaziale si deve molti- 
plicare il tutto per 1400. Un 
viaggio piü che epico. Al mo- 
mento inimmaginabile. 

Ma le analisi del telescopio 
spaziale «Kepler» (che l'ha ap- 


Kepler-186f 


Kepler-452b 


pena scovato) e le elaborazioni 
sulla Terra svelano molte ca- 
ratteristiche. «Questo pianeta 
ha trascorso 6 miliardi di anni 
nella “zona abitabile": è un'op- 
portunità significativa per 
consentire alla vita di manife- 
starsi, a patto checi siano tutti 
gli altri ingredienti necessari», 
ha dichiarato Jon Jenkins, ana- 
lista della Nasa. Aggiungendo 
che Kepler 452b «ci offrirà Гор- 
portunità di capire meglio la 
storia evolutiva della Terra». 
Come dire che laggiü, nella 
Costellazione del Cigno, esiste 
un laboratorio naturale, in cui 
le stesse leggi che ci governano 


potrebbero aver realizzato 
qualche spettacolare esperi- 
mento. Geologico e biologico, 
in cui tanti elementi combinati 
- la gravità, l'atmosfera o il vul- 
canismo, tanto per citarne 
qualcuno - hanno innescato un 
processo «virtuoso». Cioè si- 
mile a quello che ha segnato la 
storia della Terra. 

Kepler 452b, ieri, è entrato 
nella storia. E tuttavia molti al- 
la Nasa pensano che altre sor- 
prese ci aspettano, con Terre 
qua e là, disseminate nella ga- 
lassia (ein miliardi di altre). La 
caccia al nostro clone è solo 
agli inizi. 


A confronto 
Kepler 452b 
(a sinistra) 
eil suo 
sistema 
solare 
paragonato 
al nostro 


_Inorbita pi 


таш | primi а mang 
astronauti arrivati i 
no Kjell Lindgren, il 
lancio è avvenuto di 
sei ore di volo e диа 
al modulo russo «Ri 
Gli astronauti si sott 
Marte: si nutriranni 
mentre il resto sarà 
si. Intanto, sempre i 
una nuova mission: 
Stazione per sei me: 


GIOVANNI BIGNAMI 


on ha ancora un vero 
nome, ma gli siamo 
già affezionati. Po- 


trebbe esser il gemello della 
Terra, un pianeta così simile 
al nostro che ci potrebbe abi- 
tare ET, il simpatico alieno 
che, in fondo, ci assomigliava 
moltissimo. 

Lo ha appena annunciato la 
Nasa, dopo aver scoperto Гор- 
getto tra i dati della missione 
«Kepler», fatta apposta per 
dare la caccia ai pianeti. Poi è 
stata guardata con il telesco- 
pio spaziale «Hubble» anche 
la sua stella madre, la numero 
452. Per ora, quindi, il pianeta 


| si chiama «452by, secondo 
l’arida tradizione astronomi- 


ca. Ma sembra proprio quello 
che cercavamo da anni. 
Intanto, è roccioso, proba- 
bilmente, ed ha una massa so- 
lo una volta e mezzo quella 
della Terra. Poi è alla distanza 
giusta da una stella giusta. Gi- 
ra cioé in 380 giorni intorno 
adunastella che ha sei miliar- 


La voglia irresistibile 
` ` dimeontrare finalmente F 


di di anni (noi facciamo un giro 
in 365 intorno ad un sole di cin- 
que). Fin qui ci siamo: parliamo 
di una stella che è una signora 
di mezza età, proprio come il 
nostro Sole, senza grilli per la 
testa. E infatti «B» riceve una 
quantità di energia molto simi- 
le a noi: solo il 10% di рїй. Con il 
caldo di questi giorni, ci sembra 
già di essere lì. 

Il pianeta «B» è quindi nella 
cosiddetta «fascia di abitabili- 
tà», la zona intorno alla stella 
dove, per esempio, l’acqua po- 
trebbe essere liquida, se c'è. Ma 
è probabile che almeno un ро” 
cenesia: dopo tutto, l’acqua èla 
molecola più abbondante del- 
l'Universo, dopo quella del- 
l'idrogeno. A questo punto, ab- 
biamo già un bel po’ di ingre- 
dienti interessanti per dire di 
aver trovato, finalmente, una 
nuova Terra, un pianeta se non 
gemello, almeno cugino. E pa- 
zienza se ha una massa un po’ 
più grande di noi: la gravità è 
maggiore, d’accordo, ma vuol 
semplicemente dire che, se ET 
abitasse li, avrebbe sviluppato 


Il mito che ossessiona il cinema 


Ultimatum 

alla Terra 

Un film di Robert Wise del 1951 
con extraterrestri decisamente 
più saggi degli umani 


Incontri ravvicinati 
del terzo tipo 

Tanto ottimismo e un ро” 
di misticismo nel film di 
Steven Spielberg del 1977 


, Verso Giove, a caccia di un 


messag 


di Stanley Kubrick (1968) 


l'alieno è c 


un fisico 
andassim 
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Per di | 
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abbia atti 
nera rica 
superficie 
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ti..), non 
Terra. E ë 
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Che poi è 
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esiste ogg 
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vita in sup 
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senza oss 
abbiamo 
sulla Terr 
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anni luce. 


2001, Odissea 
nello spazio 


gio: il capolavoro 


ET, 
l'extraterrestre 
Successo planetario del 1982, 

anche questo di Spielberg: 


ome un bambino 


19.07.2015 


Radar 


Sensibile alla Cultura 


Ecco il pianeta 
gemello 

della Terra 

C'è vita anni 
luce da noi? 


LAN 
UNIV 


ce 


“Nelcalcio 
comandano 
troppo 

gli affaristi 
Impegniamoci 
percambiare 
leregole” . 


—Damiano Tommasi 


malavita nelle società. P 21 


CRONACHE | 


mile al nostro e si trova a 1.400 anni luce 
1 Kepler-452b scorra acqua. Può esserci vita? 


seconda Terra 


ati individuati una dozzina. Ma il 
2b ha un elemento in più che sor- 
la distanza quasi uguale (solo il 5 
in più) di quella che separa la no- 
dal Sole, pari a 150 milioni di chi- 
nche l'orbita è quasi identica, così 
inghezza dell'anno: 385 giorni ter- 


stella-madre, vecchia di sei miliar- 
‚ ha strette somiglianze con il no- 


è più grande solo del 10 per cento, | 


erficie rivela la stessa temperatura 
brillante. Insomma, ci sono tanti 
che lo avvicinano sempre di più al 
» della Terra che tutti sognano di 
'urtroppo la ricerca è difficile per- 
ra non esiste un telescopio sulla 
-По spazio in grado di fotografarlo. 
à aspettare una decina d'anni, for- 


se. Ora ci si limita a cogliere la presenza di 
questi pianeti misurando l'attenuazione 
della luce della stella quando le passano da- 
vanti. 

Ma proprio la vicinanza quasi uguale alla 
nostra rispetto al Sole ha fatto scorrere pen- 
sieri e ipotesi interessanti. «Possiamo im- 
maginare l'evoluzione del suo ambiente — 
sottolinea Jon Jenkins che guida le analisi 
dei dati all’Ames Research Center della 
Nasa, a Moffett Field, in California —. Pos- 
siamo considerare che se ha trascorso sei 
miliardi di anni nella giusta posizione ri- 
spetto all'astro si siano create anche le op- 
portunità perché la vita si sia sviluppata. Ci 
sembra che possano esserci tutti gli ingre- 
dienti e le condizioni perché la vita su Ke- 
pler-452b esista». 

Per celebrare i vent'anni dalla scoperta del 


Kepler -452b 


Superficie: 60% piü grande della Terra 


Orbita 385 giorni, è il 5% 
più lunga quella 
della Terra \ 


| primo pianeta extrasolare non c'era modo 


tazione del settimo catalogo di questi corpi 
celesti identificati dal satellite Kepler. Que- 
sto telescopio cosmico ha permesso di com- 


| piere un balzo notevole sul fronte della ri- | 


cerca: dei 5540 finora scoperti da osservato- 


dei suoi scandagli. Intanto la Nasa sta pro- 
| gettando Wfirst, il successore che dovrebbe 
| riuscire pure пе ргеза di fotografarli, e 
| T'Esa europea ha già in cantiere Plato, sarà 
lanciato solo nel 2024. La corsa al gemello 
cosmico è sempre più accesa, insieme alla 
speranza che nell’Universo non siamo soli. E 
tanti pianeti scoperti aumentano di giorno 
| ingiorno le probabilità. 
| Giovanni Caprara 
| © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La stella Kepler -452 


hala stessa temperatura 
del sole, ma è il 20% 

pià luminoso e ha 

un diametro più lungo 
del 10% 


Sistema 
di Kepler -186f 


Sistema 
di Kepler -452b 


| migliore. L'occasione l'ha offerta la presen- | 


| ri terrestri o spaziali, ben 4695 sono frutto | 


[I 7 ea 
Le storie 


@ ll libro 

Dalla Terra alla 
Luna di Jules 
Verne èun 
romanzo 


| difantascienza 


di Jules Verne 


| (1865). Ме! 


libro Verne 
anticipa le 
prime fasi dello 
storico 
allunaggio 
avvenuto 


| realmente oltre 


100 anni dopo. 
George Méliès 
si è è ispirato al 
libro per il suo 
Viaggio nella 
Luna (1902) 


® La serie 


Nel 1977 in 
Giappone esce 
l'anime (serie 
animata) 
Danguard, in 
cui un gruppo 
di ricerca vuole 
raggiungere 
Prometeo, 
decimo pianeta 
del sistema 
solare, per 
salvare 
l'umanità. La 
serie l'anno 
dopo diventò 
un fumetto 


pubblicato in 


Sra 
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Superficie 
Orbita: 


60% più grande della Terra 
385 giorni, è il 5% 

più lunga quella \ 

della Terra \ 


La stella Kepler - 452 


ha la stessa temperatura 
del sole, ma è il 20% 

più luminoso e ha 

un diametro più lungo 
del 10% 
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libro Verne 
anticipale , 
prime fasi dello 
storico 
allunaggio 
avvenuto 


realmente oltre 
100 anni dopo. 
George Méliès 
si è è ispirato al 
libro per il suo 

| Viaggio nella 
Luna (1902) 


@ La serie 

Nel 1977 in 
Giappone esce 
l'anime (serie 
animata) 
Danguard, in 
cui un gruppo 
di ricerca vuole 
raggiungere 
Prometeo, 
decimo pianeta 
del sistema 
solare, per 
salvare 
l'umanità. La 
serie l'anno 
dopo diventò 
un fumetto 
pubblicato in 
Italia da Panini 


ogni di fuga spaziale * 
islocare l'umanità 


iterstellar, la ricerca di un nuovo mondo 


iù una nuova frontiera da 
istare ma una via di fuga 
pianeta, il nostro, sem- 


spiegò al Corriere della Sera | 
che «Marte è il futuro. È un an- 
tidoto alla guerra... Qualcun al- 


1a rischio. | tro ha scoperto il Paese dove vi- 
ovecento è appena inizia- | viamo noi americani, il mini- | alla Terra ma popolato da scim- 
11901 HG Wells pubblica | mo che possiamo fare è scopri- | mie parlanti con l'homo sa- 


i uomini sulla Luna, l'an- 
ро Georges Méliès usa il 
to cinema per raccontare 
gio nella Luna basato sul 
li Jules Verne (Dalla Ter- | 
a Luna). Ma bisogna | 
ire gli anni 50 del Nove- 
per capire che la popola- | 
| questo genere fanta- 
fico ha radici poco alle- 
Guerra Fredda che tra- | 
con sé la paura di una 


re un'altra terra incognita»). 
Mentre infuriava il Maggio 
1968 a Parigi nel mondo usciva 
Il pianeta delle scimmie (tratto 
dal romanzo di Pierre Boulle), 
Charlton Heston che arriva su 
un pianeta lontano cosi simile 


piens ridotto in schiavitü (con 
sorpresa finale). Negli anni 70 
il Giappone regala agli appas- 
sionati l'anime Danguard con 
la sua ricerca di Prometeo, de- 
cimo pianeta del sistema solare 
sul quale noi terrestri potremo 
salvarci. 

= Nel 1986 Star Trek IV: Rotta 
verso la Terra costringe l'equi- 
paggio della mitica Enterprise 
a tornare indietro nel tempo, e 
sulla nostra Terra, per rintrac- 
ciare la balene ormai estinte (la 
Terra, prima della catastrofe 
ecologica, come vera terra pro- 


L'alternativa 

Non è più una nuova 
nucleare. Timore che si frontiera di conquista 
ggere in filigrana nelle | Ma un'alternativa al 


‘delle Cronache Marzias | nostro pianeta a rischio | 
{ау Bradbury (nel 2004 | ___ E pit 


ғ =" ж SEP 


messa). Ed è storia recentissi- 
ma del cinema — in un mondo 
che riflette sui temi ambientali 
— Interstellar di Christopher 
Nolan con Matthew McConau- 
hey viaggiatore nello spazio (e 
nel tempo, come un cowboy 


dei buchi neri) per trovare un | 


pianeta sul quale farci emigra- 
re da una Terra ormai esausta. 


Ed Elysium, con Matt Damon | 


che tenta di violare una sorta di 
Arcadia tecnologia (per soli ric- 


chi) costruita nell'orbita terre- | 


stre, dover poter vivere al sicu- 
ro dalla catastrofe ecologica, 
come esseri umani. 
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e Il film 


«Interstellar» 
(2014), 

di Christopher 
Nolan, 

con Matthew 
McConaughey, 
racconta 

diun gruppo 

di astronauti 
Che viaggiano 
attraverso 
itunnel spazio- 
temporali alla 
ricerca diuna 
nuova casa per 
l'umanità: una 
nuova Terra 


n. + 


eat 


Corriere della Sera Venerdi 24 Luglio 2015 


È un pianeta simile al nostro e si trova a 1.400: 


L'ipotesi che su Kepler-452b scorra acqua. Pu 


C'è una seconda ' 


La Terra ha un «cugino piü grande», di- 
stante 1400 anni luce, nascosto nel buio del- 
la nostra galassia Via Lattea nella costella- 
zione del Cigno. Lo ha scoperto il satellite 
Kepler della Nasa mettendo insieme un 
identikit (anche con l'aiuto di telescopi ter- 
restri) che ha fatto sognare e immaginare 
scenari che per il momento non é possibile 
confermare. La tecnologia non lo consente. 

Il nuovo pianeta extrasolare battezzato 
«Kepler 452b» è una super-Terra: rispetto al 
nostro pianeta è più grande del 60 per cen- 
to. L'aspetto importante è che si trova nella 
famosa «zona abitabile», cioè né troppo vi- 
cino né troppo lontano dalla stella madre, 


consentendo all'acqua liquida (se ci fosse) | 


di scorrere in superficie. E finora l'acqua е 
ritenuta il primo ingrediente per cercare la 
vita. Di questo genere di pianeti extrasolari 


|| sistema gemello 


11 confronto tra il sistema di Kepler- 452, 
quello di Kepler- 186 e il sistema solare 


ne sono stati individuati una dozzina. Ma il | 
Kepler-452b ha un elemento in più che sor- | 
prende: é la distanza quasi uguale (solo il 5 
per cento in più) di quella che separa la no- 
stra Terra dal Sole, pari a 150 milioni di chi- 
lometri. Anche l'orbita é quasi identica, cosi 
come la lunghezza dell'anno: 385 giorni ter- 
restri. 

Pure la stella-madre, vecchia di sei miliar- 
di di anni, ha strette somiglianze con il no- 
stro Sole: è più grande solo del10 per cento, | 
la sua superficie rivela la stessa temperatura 
ma è più brillante. Insomma, ci sono tanti 
elementi che lo avvicinano sempre di più al 
«gemello» della Terra che tutti sognano di 
trovare. Purtroppo la ricerca è difficile per- 
ché finora non esiste un telescopio sulla 
Terra o nello spazio in grado di fotografarlo. 
Bisognerà aspettare una decina d'anni, for- 


se. Ora ci si limita a cogliere la presenza di | 
questi pianeti misurando l’attenuazione 
della luce della stella quando le passano da- 
vanti. 

Ma proprio la vicinanza quasi uguale alla 
nostra rispetto al Sole ha fatto scorrere pen- | 
sieri e ipotesi interessanti. «Possiamo im- | 
maginare l'evoluzione del suo ambiente = | 
sottolinea Jon Jenkins che guida le analisi 
dei дан all'Ames Research Center della | 
Nasa, a Moffett Field, in California —. Pos- | 
siamo considerare che se ha trascorso sei | 
miliardi di anni nella giusta posizione ri- | 
spetto all'astro si siano create anche le op- | 
portunità perché la vita si sia sviluppata. Ci 
sembra che possano esserci tutti gli ingre- 
dienti e le condizioni perché la vita su Ke- 
pler-452b esista». 

Per celebrare i vent'anni dalla scoperta del 


Kepler -452b 


primo 
miglio 
tazion 
celesti 
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cerca: 
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Superficie: 60% più grande della Terra 


: — 385 giorni, èil 5% 
più lunga quella 
della Terra 


La stella Kepler -452 


ha la stessa temperatura 
del sole, ma è il 20% 

più luminoso e ha 

un diametro più lungo 
del 10% 


Sistema 
di Kepler -186f 


Il sistema g 


ll confronto trail sistema di 
quello di Kepler- 186 e il sist 


di Matteo Persivale 


һе ы eee 


mello 


Kepler-452, 
ema solare 


2эоъпега aspettare una decina d'anni, for- | 


RU чогу оса». 


Per celebrare i vent'anni dalla scoperta del 


Kepler -452b 


Superficie: 
Orbita: 


più lunga quella 
della Terra 


60% più grande della Terra 
385 giorni, è il 5% 
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La stella Kepler - 452 


ha la stessa temperatura 
del sole, ma è il 20% 

più luminoso e ha 

un diametro рїй lungo 


del 10% 


Sistema 
di Kepler -186f 


ма 


Ï Quei sogni di fuga spaziale 2 
per traslocare l'umanità 


| Da Verne а Interstellar, la ricerca di un nuovo mondo 


N el 1874, nel pieno dell'età | 

| W vittoriana, un medico | 

= % scozzese con l'hobby | 
della letteratura pubblicò gli | 
Annali del Ventinovesimo Se- | 
colo: raccontavano la coloniz- | 
zazione del nostro sistema so- | 
lare. Il dottor Andrew Blair 
pensava all'Impero Britannico | 
ma finì perinventare un genere | 
fantascientifico — quello basa- | 
to sui viaggi spaziali e il traslo- 
co di noi umani su altri pianeti | 
— destinato a una popolarità 
enorme attraverso questi tre | 
secoli. 

Laletteratura, il cinema, i fu- 
metti: la ricerca di un pianeta 
se non proprio gemello della 
Terra almeno abitabile è così | 

* presente nella nostra immagi- | 
nazione perché rappresenta | 


1.879 


Ipianeti 
«confermati», 
che si 
muovono 

al di fuori 

del nostro 
Sistema solare, 
che sono stati 
scandagliati 
grazie al 
telescopio 
Keplero. Finoa 
ieri, secondo la 
Nasa, erano 
almeno 471 i 
sistemi «multi 
planetari» 


non pià una nuova frontiera da 
conquistare ma una via di fuga 
da un pianeta, il nostro, sem- 
pre рій a rischio. 

Il Novecento è appena inizia- 
to e nel 1901 HG Wells pubblica 
Iprimi uomini sulla Luna, Гап- 
no dopo Georges Méliès usa il 
neonato cinema per raccontare 
il Viaggio nella Luna basato sul 
libro di Jules Verne (Dalla Ter- 
ra alla Luna). Ma bisogna 
aspettare gli anni 50 del Nove- 
cento per capire che la popola- 
rità di questo genere fanta 
scientifico ha radici poco alle- 
gre: la Guerra Fredda che tra- 
scina con sé la paura di una 
guerra nucleare. Timore che si 
può leggere in filigrana nelle 
pagine delle Cronache Marzia- 
ne di Ray Bradbury (nel 2004 | 


spiegò al Corriere della Sera 
che «Marte è il futuro. È un an- 
tidoto alla guerra... Qualcun al- 
tro ha scoperto il Paese dove vi- 
viamo noi americani, il mini- 
mo che possiamo fare è scopri- 
re un’altra terra incognita»). 
Mentre infuriava il Maggio 
| 1968 a Parigi nel mondo usciva 
Il pianeta delle scimmie (tratto 
dal romanzo di Pierre Boulle), 
Charlton Heston che arriva su 
| un pianeta lontano così simile 


L'alternativa 
Non è più una nuova 

| frontiera di conquista 

| ma un'alternativa al 

| hostro pianeta a rischio 
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alla Terra ma popolato da scin 
mie parlanti con l'homo si 


| piens ridotto in schiavitù (co 


sorpresa finale). Negli anni 7 
il Giappone regala agli appa: 
sionati l'anime Danguard co 
la sua ricerca di Prometeo, de 
cimo pianeta del sistema solar 
sul quale noi terrestri potremi 
salvarci. 

Nel 1986 Star Trek IV: Rott: 
verso la Terra costringe l'equi 
paggio della mitica Enterprise 
a tornare indietro nel tempo, є 
sulla nostra Terra, рег rintrac- 
ciare la balene ormai estinte (la 
Terra, prima della catastrofe 
ecologica, come vera terra pro- 
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«Сї può essere la vita» 
Il telescopio scopre 
una Terra gemella 
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IL PIANETA GEMELLO SI CHIAMA KEPLER 452b: È A 1.440 ANNI LUCE DA NOI 


Scoperta una Terra-bis. Ed è abitabile 


ALTRO STRAPPO NEL CENTRODESTRA 
La ricucitura е fallita 
Verdini molla Forza Italia 
e passa con Renzi 


Wi Nonèbastato un pranzo con Silvio Berlusconi per tratte- 
nere Denis Verdini dentro Forza Italia. L'ex coordinatore ha 
infatti confermato l'addio: darà appoggio esterno a Renzi. 


Cramer a pagina 12 


GRANDI MANOVRE, GRANDE CAOS 
di Adalberto Signore 


Grossi e Cuomo a pagina 17 


PATENTINI E CONTROLLI 


Nuova tassa sul caldo 


I condizionatori nel mirino di fisco e burocrazia: ecco chi dovrà pagare 


Alitalia folle: uno кү manda in tilt le vacanze 


№ PropriomentreilPaeseboc- 
pop vani cheggia nella canicola estiva, | FISCO CREATIVO 
| Ul Ji alt sugliitalianisiabbatteunanuo- 


xs OV < VENA EA OEE, K vatassa. Tutta colpa del gover- MANCA L'IMPOSTA 
Le lettere d amore ST | SULLE CORNA 


= / È А anidride carbonicariguardan- di Vittorio Feltri 
dei grandi della storia | zs» 
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ATTUALITÀ 


№ È dalla metà degli anni No- 
vanta che cerchiamo pianeti 
al di fuori del sistema solare. 
Daallora neabbiamo scoperti 
migliaia. Ieri però, per la pri- 
ma volta, è stata ufficializzata 
l'individuazione di un corpo 
celeste delle dimensioni della 
Terra ubicato nella cosiddetta 
habitable zone. Di cosa si trat- 
ta? Di un’area ben precisa oc- 
cupata da un certo pianeta in 
rotazione attorno a unastella, 
dove possono sussistere le 
condizioni climatiche per lo 
sviluppo della vita. Dove non 
c'ètroppofreddo, manemme- 
no troppo caldo; dove l'acqua 
può scorrere liberamente cre- 
ando i presupposti per la for- 
mazione di quei mattoncini 
della vita chiamati amminoa- 
cidi e l'atmosfera imprigiona- 
reglielementi necessari a pro- 
cessi naturali come la fotosin- 


LA NASA FESTEGGIA 
A trovarla il telescopio 
Kepler lanciato nel 2009 


L'anno è di 385 giorni 
TICO SITI = C V B ETTE 


tesi. La notizia è stata dirama- 
ta dalla Nasa ieri sera alle 18, 
auspicandolaseria possibilità 
diidentificareunmondointut- 
to e per tutto simile alla Terra. 


майы рады АЙДЫ ан ей аа а. 


rpresa nell’ 


Un altro mondo è possibile: 
scoperta una Terra gemella 


Kepler 452b è un po’ più grande (e più vecchio) del nostro pianeta. È a 1.440 anni luce da noi 
e ruota intorno a una stella. L'atmosfera è primaverile, è abitabile. E potrebbero essercene altri 


che della Terra bis. Sembra di 
vedere un fumetto di fanta- 
scienza degli anni Sessanta, 
maquestavoltanonèsolofrut- 
to della fantasia umana, bensi 
di dati certi, recuperati grazie 
allavoro diKepler, unsuperte- 
lescopio lanciato nel 2009 per 
fare luce sui misteri degli eso- 
pianeti. Nellegrafiche compa- 
iono montagne caratterizzate 
da affascinanti cime e torrenti 
chescorronoalleloro pendici, 
creando meandri e canyon. La 
verità èchenon èancora possi- 
bile affermare con sicurezza 
che si tratti di un pianeta roc- 
cioso, tuttavia le prime analisi 
propendono per questa tesi; 
fondamentale per sperarenel- 
la presenza della vita. Per arri- 
vare а questacertezza sarà ne- 
cessario valorizzare massa e 
densità dell'oggetto celeste. 

П nuovo pianeta è stato bat- 
tazzata Konlar AROh Вип car. 


piü«maturo»delnostropiane- 
ta.Sistimacheabbiaseimiliar- 
didianni,controi4,5 miliardi 
della Terra. Puó significare 
molte cose. In primis che la vi- 
ta possa essersi sviluppata 
prendendosituttoiltempone- 
cessario. «Hatrascorso miliar- 
di di anni intorno alla sua stel- 
Іа - dice Jon Jenkins, che coor- 
dina i dati provenienti da Ke- 
pler - potrebbe avere ospitato 


L'ACQUA 

E LA VITA 
Ecco come 
potrebbe 
presentarsi, 
secondo una 
elaborazione 
artistica, 
Kepler 452B, 
il pianeta 


la vita in passato, e ospitarla 
tuttora». Altri dati riguardano 
il periodo di rivoluzione del 
pianeta, iltempo che impiega 
a girare intorno al corpo ma- 
dre: 385 giorni, contro i 365 
giorni terrestri. E c'è poi la di- 
stanzafraidue corpicheè pres- 
sochéidentica a quella che se- 
para il sole dalla Terra, vale a 
dire 150 milioni di chilometri. 
Potrebbe esistere un perfetto 


bilancio energetico fra le due 
realtà cosmiche, altro parame- 
trochiaveafavore dello svilup- 
po di molecole organiche. 
Dunque l’avventura di Ke- 
pler prosegue per conoscere 
nel dettaglio le altre caratteri- 
stiche di Kepler 452b, forte del 
fatto che il pianeta individua- 
tononè l’unico ad avere certe 
caratteristiche. La scrematura 
deidati provenienti da uno dei 


Universo 


più potenti telescopi mai pro- 
gettati dall'uomo, rivela l'esi- 
stenzadialtri 11 corpia cui da- 
re nome e significato. Non è 
escluso che ce ne possa essere 
qualcun altro simile a Kepler 
452b, se non addirittura qual- 
cosa di ancora più vicino alla 
Terra. Già quattro anni fa Ke- 
plerfece sobbalzaregli esperti 
della Nasa, dopo aver tradotto 
i segnali provenienti da Ke- 
pler22b. Altro pianetainteres- 
sante, sempre nella costella- 
zione del Cigno, ma con carat- 
teristiche intermedie fra un 
pianeta roccioso e un gigante 
gassoso. Le analisi hanno evi- 
denziato una realtà cosmica 
molto più grande della Terra, 
ma con una temperatura su- 
perficiale  prevedibilmente 


compresafra-11gradie22 gra- 
di centigradi; né piü né meno 
ildivariotermicostagionaleri- 
scontrabile in moltissime lo- 
calità terrestri. 


Il pianeta 
3 delle scimmie 


Unodeipiùcelebripianetialie- 
nidelcinema, dovele scimmie 


sonola specie più intelligente. 


LA NASA FESTEGGIA 
A trovarla il telescopio 
Kepler lanciato nel 2009 


L'anno è di 385 giorni 
Базы аа d 


tesi. La notizia è stata dirama- 
ta dalla Nasa ieri sera alle 18, 
auspicandolaseriapossibilità 
diidentificareunmondointut- 
to e per tutto simile alla Terra. 

«È una cosa che le persone 
hanno sognato per migliaia di 
anni», rivelano i tecnici del- 
l'ente spaziale statunitense. 
Vari disegnatori si sono già 
messi all'opera cercando di 
immaginarequali possano es- 


sere le potenziali caratteristi- 


CICANUO шсапап e CAN YON. ва 
veritàèche yon è ancora possi- 
bile affermare con sicurezza 
che si tratti di un pianeta roc- 
cioso, tuttavia le prime analisi 
propendono per questa tesi; 
fondamentale per sperarenel- 
la presenza della vita. Perarri- 
vare a questa certezza sarà ne- 
cessario valorizzare massa e 
densità dell'oggetto celeste. 

П nuovo pianeta è stato bat- 
tezzato Kepler 452b. É un cor- 
posituato a 1440 anni luce dal 
nostrosistemassolare, nella co- 
stellazione del Cigno. La stella 
dacuidipendeéun po' piülu- 
minosa del sole, ma le sue di- 
mensioni sono molto simili a 
quelleterrestri. Èancheun po' 


LALYUA 
ELAVITA 
Ecco come 

potrebbe 
presentarsi, 
secondo una 
elaborazione 
artistica, 
Kepler 452B, 
il pianeta 
simile in tutto 
alla terra che 
é stato 
scoperto dagli 
scienziati 
della Nasa 


| Лаѕіогіа Un mito della fantascienza 


Forse noi non siamo soli 
E l'ossessione degli E.T. 


Dopo aver favoleggiato su extraterrestri esotici, il dubbio che siano nostri simili 


di Andrea Cuomo 


ГА 


Wi Insomma, c'è un'altra Ter- 
ra:Quantoalnome-va detto su- 
bito- sipuòfare dimeglio: il Ke- 
pler 452B sembra un modello 
di aspirapolvere. Diciamo che 
è unnomeprovvisorio, scritto a 
penna su un post-it. I «kepleri- 
ni», sempre che gliene importi 
qualcosa, faranno Бепеа rivol- 
gersi al più presto a uno studio 
di management che ne ricollo- 
chiil brand. Dopo annitrascor- 
ғ à 

si a sognare Solaris, Krypton e 
Pandoranonpossiamocerto fa- 
voleggiare su un pianeta che 
sembra un codice fiscale, 

Che poi i guardoni spaziali 
della Nasa ci informano anche 
checisarebbe un’altra dozzina 


да eli a 


Insomma, nonsolonoinonsia- 
mo soli - come raccontavamo 
in Incontri Ravvicinati del Ter- 
zo Tipo - ma rischia di esserci 
uncerto affollamento nell'uni- 
verso. Tipo Tangenziale alle 8 
di mattina. 

Il fatto è che siamo di fronte а 
ungrandetabu:l'idea cheunal- 
tropianetasimilealla Terraesi- 
stadavvero ci inquieta non po- 
co. Abbiamo sempre favoleg- 
giato di pianeti abitati da strani 
personaggidisolitoverdi(colo- 
rechenellacollezioneautunno- 
inverno della fantascienza si 
portamolto),conunnumerodi 


occhi variabile come i tatuaggi 
di Balotelli e strani aggeggi co- 
me proboscidi, antenne, orec- 
chie aimbuto che altro che Ap- 
ple Watch. Dovessimo scoprire 
che nella Terra-2 (pure questo 
vamicabene:fa così centroresi- 
denziale da piccola borghesia 
contegnosa) i keplerini porta- 
noleinfradito, ascoltanolaver- 
sionelocale diFedezesilamen- 
tano per le buche ciò potrebbe 
essere al contempo deludente 
eterribilmente affascinante. 
Losappiamo:l'Italiaeilmon- 
do intero in questo momento 
staranno facendo la stessa bat- 


SOLARIS 
Nel film di 
Andrej 


ГР гаг 


tuta declinatainmodo diverso. 
Variante fiscale: un'altra Ter- 
ra? Dovremo pagare l'Imu an- 
chesuquella?Variantefamilia- 
re: vuol dire che forse ho una 
suocera anche là? Variante cal- 
cistica: ci sarà anche su Kepler 
una Juventus che tutti gli anni 
vince lo scudetto comprando 
gli arbitri? Variante telefonica: 
ma sulla Terra-2 Wind avrà 
campo? Variante politica: ora 
laLegastrillerà controilpossibi- 
le arrivo di astrobarconi? 
Esauritoilrepertorio dibattu- 
te (anzi no, sentite questa: ma 
siccome la Terra-2 è più anzia- 


nadellanostra, vuoldire che pa- 
gheremo noi le pensioni ai ke- 
plerini?) c'è da confrontarci 
conunmitoletterario e cinema- 
tograficochetorna prepotente: 
quello del mondo altro. In que- 
Stapaginascioriniamoleimma- 
ginazioni di maggiore fascino e 
penetrazione nell'immagina- 
rio. Va aggiunto chenella lette- 
ratura, dove поп c'ènemmeno 
ilfastidio dispendere milioni di 
dollariperglieffetti speciali, c'è 
forseil pianeta più bello di tutti: 
Kalgash, inventato daIsaacAsi- 
movperun suoracconto, «Not- 
turno»: un pianeta illuminato 
daben seisoli. Е ога, continua- 
te a lamentarvi per il caldo di 
questi giorni. 


il Giornale it 


Il pianeta 
delle scimmie 


Unodeipiücelebri pianeti a 

ni del cinema, dovele scimmie 
sonola specie più intelligente. 
Ilpianeta è rappresentato mol- 


to simile alla Terra 


Pandora 

di Avatar 

о A 

Nel kolossal di James Came- 
ron viene descritto un pianeta 
chesi è evoluto creando siner- 
gie perfette tra tutti gli esseri 
viventi che lo abitano 


Il Krypton 
di Superman 


janeta natale di Superman 
più evocato chevisto èun mon- 
do avanzato, ricco di cultura e 
conoscenza e naturalmente di 
Kryptonite 


Eunfilmdel1994direttoda Ro- 
land Emmerich, ambientato in 
parte su un pianeta alieno, 
Abydos, descritto comeun luo- 
go simile al Sahara. 


| 
ane м] | 


ieydsour ipuow au 
-о!ге7л\ио[02 ejje гере әзәр 
-иәзеәмә$әцәеэизә} eun ‘au 
-отгешлоуелә}!р opuaunadsa 
owd jap әшои |І ә sisauan 


жә JeIS Ip 
$15999 


"eJeues je ajus 08 
-опјипашоз одш25ар ‘sopAqy 
"оџаце ejaueid un ns гџед 
и оуеиә!дше 'уџешшза рџеј 
-оңеродәлриввтәршуипя 


81е816}5 Ip 
зорАЧул 


әнио;дАлу 
Ipejuauije1njeu a ezua)souo) 
a einyjno пр 03914 ‘озехиеле ор 
-иошипә ој5л9ц2 ојезоле nid 
ueuuadns ıp ajeyeu ejaueid || 


uewuadns 1р 
uojdAuy || 


оџеџде o| ayo циәл!л 
119559 18 NM en әдәрәй 318 
-Jauts Opuea.1) ојпјола a IS au) 
ejeueid ип 03}1125эр eue! иол 
-9uie) 5Әшег пр jessojoy jan 


Jejeay IP | 
ejopued 


.  . - 


у'ајеило!б| 21015 


OTBUIOIL) TI 


F ereu-ron) п 


TUIOIS nsanb 
тр орје [I Jad tareyuaurey Р әј 
-enunuoo ло q ‘IOS tas uaq ep 
ojeurumqr ејешета un :«oum] 
-JON» 'o0u022€10ns un adaou 
-[syoees] ep ojejuoAut'qseSpeyr 
:mnirp опеда nid eyauerd paso} 
Әр ‘ervads maga 8 ad uegop 
1pruommrerepuedsrp rpnsejm 
опәшшәп 3,9 UOU әлор ‘еур 
-aye[ еә auo ojuni8e ед от 
-вшЗешип peu ouorzeiouad 
әошәвеуәло188ештртиоїгрш8 
-е"шштејошеороешве 25 
-апђиј'одје opuow jap oj[onb 
:ојпојодола еплојоцо 02jg€1301 
-ешәшәәопеләцәүоугшипиоә 
Duejuojguoo рр эр (;muejd 


-ay ге ruorsuad a] rou ошәләц8 
-edaypampjona ‘eysourjapeu 


-erzue nid 9 7-29] 2190109915 
еш :ejsenb әзпчә “оп rzue) 91 
-пцечтропозәйәтптоуипе$я 
¿1uoareqonse rp олиле ә 
-Iqissodprozuoo тло s еВо Te] 
эло :eonijod эзиерел ;ойшео 
еле ршм с-емэт, ems еш 
теотиојә[әј әјиеиел ате 8 
opueiduroo одорпов ој әэшл 
тир 118 mm} ayo snjuaAn( eun 
Ia[day] ns oque егез 10 :200510 
-[E29ju?rIe A jP] ayur РІӘ20П5 
eun оц 2510} IYI aip [ONA :ә1 
-erpurejajueriea {2 Пэпбп$эцэ 
-ue nui [ areded oura1AO(T ¿eI 
-13 J, еле ми :әүеәѕу 9JUELIEA 
"овлелтр орошитеуеццэзәр eM} 


ajueunpseye 
a 050179151Ш 
орџош 

un ‘enbe, јер 
ӘШӘШЕРІӘШІ 
онәйоз!! 
ejaueid 
ouens 

oun aADSap 
15 (ру5ллоу Је. 
feypuy 

Ip шу jan 
Siivios 


-12Q 255915 Р] орпеовјопшелеј5 
ошәшош ojsanb ut o19jut ор 
-uoui[ra erem |:ourerddes от 
'ejueurosegr? ојпоштанлој ә 
ajuapnjap odurejuoo [e әләззә 
aqqanod or aqonq aj тәй оте) 
-мешевоторедтрејезоје 015 
-Іәлеүоиецооѕе 'OJIPEIJUL [OU 
-epod типәүйәх 1 (esousajuos 
ersay8ioq e[0991d ep aperzuap 
-ївәлодиәэт$оәву:әцәдвәгшрл. 
ojsanb amd) z-e1ro] eau auo 
e11doos ош$зәло(] 1/277 214 
-dy ayo onje əyə опаште 9142 
-зәло 'euuojue 'rprosoqo1d ош 
-09 188988 ruens a Шэзотея тр 
18813811 әшоо эпаемел 14220 


трозаштиштпоз (ојјошејлод 
IS EZUAIOSE]UL] eap ошәлш 
-опитупеопото осе јопоц2ол 
-оүоз)трләлоуо5тр188еиозләй 
tuens ep nenqe nauerd rp 03218 
-Вајолвј a1dures ourerqqy "02 
-od uou gambut p ололлер 215 
ава e119 Lene opus оце од. 
-[eunaqo apr j:nqerapuesSun 
вәшодтр ourers IYI ә онері 
"eunjeurrp 
8 alpe ererzuoSuv T ойт]. ‘озтэл 
-run аи ojuaure[rogr омео un 
19105890 Ip EIYOSLI еш - odi] 02 
-431 1əp пошолаату 1uo2ug ut 
OUIPAP]UO22PI IUO - 10$ ош 
-ersuourouo[osuou Puraosup 


"тл er umb a enboe олеј1050 
ouessod auo a1esuad ej әцә oro 
'oxjsou [e [ruris Оо олеллер 
- 91912028 әэпүеүе auorzisodsa 
*einjereduig] - таотатриоэ ou 
-ueyanou‘10d‘nsanbr( ‘9]osTe 
пица 9j[a1s 010] эПе оплоде эл 
-B}IQIO Tp OIZIA[[U0910UUL09 A 
orddop p ош1$$ешүе топошоо 
опәш o nid pueis nima :ojeur 
-98 onsou [е erus взаие тр 
vurzzop enje мп эдаэтезто ayo 
ayoue оцециоди 12 esen еПар 
yerzeds ruopien$ т 104 aug 
*S[eosty aorpoo un e1quiras 
ayo ejeuerd un ns arems8ajoa 
-gjoxre2ourerssoduoue1opued 
a uoidÁry 'surepog этеи80$ v 15 
-1098se1) иие odo(q ‘ри [nuo 
-oj[ooureu әцәуиәшәЗюиюш тр 
orpnis oun e 015914 nid је 15198 
-joa e auaq ouuerej 'esoopenb 
podun auars əyə ода ов “qu 
ах» 11-504 un ns euuad 
воз Or0stAAO1d aurou un 9 
ayo oureroiq ‘a19AJodendse rp 
опәрош un e1quias gzsp 19]d 
-ay[r:o18aurtparezondis-011q 
-nsojjap?A-aurou[e ojuen()'e1 
ој enfe,un 3,9 *euruosur | 


owonjeaipuyip 


muns 14]S0U ошл IYI 01qqnp [1 4211052 1,159.1210.112 Ns 001999] onnf Laan odo(q 


ezuaDsejue) ejjap oyw un 


' LH ЦӘәр 20018898801 H 
[08 оше UOU IOU 98101 


е11035 ет 


esey ellap 


‚одипәцәпе q їцвәшәзәәпЬ 
е I[IUITS оош OUOS puopsuaur 
-īp ans әү eui 'o[os [ар esourur 
-n[nid ,od un opuedrp mo ep 
erras BT :оидто [ap euorze[[o1s 


-psuogezeo rerzuojod 91 2195 
-sə ouessod пепђолешвешит 
Ip орџезлод eiado Це rssaur 
018 ouos 15 појеџвовтр eA 
'esuajmmjejs e[erzeds ajua, 


è mE | f 
тім UM ш, 


NUOVE FRONTIERE 


Il telescopio cacciatore 
Trovati 1.030 corpi celesti 


Il telescopio spaziale Keplero è detto il 
"cacciatore di pianeti'. Con la scoperta di 
Kepler452B il totale dei globi individuati 
è di ben 1.030 soggetti. 


VENERDI | 
2A LUGLIO 2015 | 


12" ILGIORNO 
| БОМ 


«Lattuga spaziale» 
І tre cosmonauti 


l’assaggeranno 
come test per Marte 


I TRE astronauti arrivati due 
giorni fa sulla stazione Spazia- 
le Internazionale saranno i 
primi a mangiare la lattuga 
coltivata nello spazio. L'assag- 
gio degli «ortaggi spaziali» da 
parte dello statunitense Kjell 
Lindgren (nella foto), del co- 
smonauta russo Oleg Kono- 
nenko e del giapponese Ki- 
miya Yui, sarà un test per i fu- 
turi viaggi per Marte e sarà an- 
che uno degli obiettivi di que- 
sta missione iniziata con un 
ро” di suspense. 

Infatti, dopo Раррапсіо, 
l’apertura del portello è avve- 
| muta con 31 minuti di ritardo 
| rispetto al programma perché 
equilibrare la pressione fra la 
Soyuz e la Stazione ha richie- 
sto più tempo del previsto 


итак, aE I 


La Terra ha un pianeta gemello 
«Anche lì può esistere la vita» 


Scoperto Kepler 452B, lontano 1400 anni luce. Anno di 385 giorni 


WASHINGTON 


SPAZIO, ultima frontiera. Non 
siamo in un episodio di Star Trek, 
ma l'impressione di aver fatto 
una scoperta sensazionale, in gra- 
do di cambiare il corso dell’avven- 
tura spaziale, è forte. Ieri la Nasa 
ha reso noto di aver individuato 
un pianeta del tutto simile alla 
Terra, che orbita attorno a un pro- 


‘prio sole e quindi, almeno in li- 


nea teorica, appare abitabile. 
Questo ‘gemello’ finora sconosciu- 
to è distante circa 1.400 anni luce 
e si trova nella costellazione del 
Cigno. E stato chiamato Kepler 
452В, in onore del telescopio spa- 
ziale Keplero (detto 41 cacciatore 
di pianeti’) che l'ha individuato. 
«Questo risultato eccitante è un 
ulteriore passo verso la scoperta 
di una Terra 2.0» esulta John 
Grunsfeld, amministratore asso- 
ciato del Science Mission Directo- 
rate della Nasa a Washington. 


NON Е la prima volta che un eso- 
pianeta - questo il termine scienti- 
fico corretto — viene individuato 
con i potentissimi strumenti di 


cui disponiamo: è successo già 
nel 1995. Ma questa ‘Terra 2.0 ci 
assomiglia moltissimo, come solo 
la fantascienza aveva potuto im- 
maginare. E soprattutto, non si 
può escludere che ci sia vita. 

«Gli anni su Kepler 452B sono 
della stessa lunghezza che qui sul- 
la Terra, durano 385 giorni con 
un'analoga alternanza fra ore diur- 
ne e notturne — spiega Jon Jen- 
kins, capo analista dei dati prove- 
nienti dal telescopio della Nasa — 


e ha trascorso miliardi di anni in- 
torno la zona ‘abitabile’ della sua 
stella. Il che significa che potreb- 
be aver ospitato vita sulla sua su- 
perficie ad un certo punto, o po- 
trebbe ospitarla ora. Le condizio- 
ni perché questo sia possibile o lo 
sia stato, ci sono». 


PER ZONA abitabile, spiegano gli 
esperti, si intende un'area intorno 
a una stella dove un pianeta po- 
trebbe ospitare l'acqua allo stato 


amita iae ume mor Sea 


liquido Kepler 452b è più vecchio 
della nostra Terra (ha un'età di 6 
miliardi di anni, mentre il globo 
dove viviamo arriva circa 4,5 mi- 
liardi) e riceve il 10% in più di 
SE dalla sua stella rispetto a 
quella che noi riceviamo dal sole. 


LA SUA DIMENSIONE, c questo è 
un altro motivo di interesse, è 
molto simile a quella del nostro 
pianeta, circa una volta e mezzo 
più grande, cosi come il suo siste- 
ma solare. Massa e composizione, 
invece non sono ancora stati de- 
terminate ma, sulla base di ricer- 
che precedenti gli scienziati ipo- 


tizzano possa trattarsi di un piane- 
ta roccioso. 
Insomma, «oggi la terra è un ро” 


meno sola», chiude Jenkins. 

Con Керіег-452В, la lista dei pia- 
neti scoperti e confermati sale a 
1.030. La Nasa ha infatti annun- 
ciato di aver trovato altri 11 piane- 
ti candidati ad entrare nella spe- 
ciale lista di quelli abitabili. Ora, 
via alle ipotesi fanmtastiche: tra 
terre alternative e civiltà scono- 
sciute, gli scrittori potranno;avere 
un altro spunto con cui scatenar- 
si. 
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Жм, 


di ANTONIO COSENTINO 


Il mistero che viene dallo spazio 


ASI 


Lo «teneva» il maresciallo Giovanni Mantoan che nel 1978, mentre 


riprendeva un’eclisse lunare, fotografò, senza accorgersene, un oggetto 
non identificato. L'eccezionale episodio è rimasto finora inedito 


Montagnana. 
lel settembre del 1978 l’Italia fu in- 


teressata da un’ondata di avvista- 
menti di aeromobili non identificati ai 
quali tuttavia venne attribuita talvolta 
da parte dei testimoni un'identità cer- 
ta. Per esempio Rivo Faralli, un bar- 
biere di Torrita di Siena, disse che la 
sera del 17 settembre dovette bloccare 
la sua auto davanti a un vero e proprio 
«disco volante» dal quale uscirono pic- 
coli umanoidi fluttuanti nell'aria. 
L’episodio, amplificato dalla stampa e 
dalla stessa Tv nazionale, non fece pe- 
rò scalpore più di tanto e il parrucchie- 
re senese andò ad aggiungersi a quella 
numerosissima schiera di persone che 
affermano di essersi incontrate con 
abitanti di altri mondi in trasferta sul- 
la Terra senza scuotere la convinzione 
di quei benpensanti secondo i quali gli 
Ufo non esistono. 
In quel periodo comunque non furono 
solo i barbieri e i pastori ad avere in- 
contri più o meno ravvicinati con i 
«dischi volanti» o coi loro occupanti: 
anche piloti, che di aerei se ne intendo- 
no, e militari appartenenti alle forze 
dell’ordine avvistarono Ufo che si tro- 
vavano nella loro zona d’operazioni. 


Non credeva - /l maresciallo Giovanni 
Mantoan, appassionato fotoamatore, 
ha 44 anni ed è padre di tre figli. 

Non credeva ai «dischi volanti» 

perché non li aveva mai avvistati. 


1/74 


astra - 92 


Tra questi ultimi, un maresciallo della 
guardia di finanza ebbe anche la ven- 
tura di fotografarne uno senza render- 
sene conto mentre era intento a ri- 
prendere le fasi dell'eclisse lunare del 
16 settembre di quell'anno. L'eccezio- 
nus episodio é rimasto fino a oggi ine- 
ito. 
Il sottufficiale protagonista della vi- 
cenda si chiama Giovanni Mantoan, ha 
44 anni, é nato nel Padovano. La sera 
dell'eclisse si trovava giusto a Monta- 
gnana (Padova) presso i genitori (allo- 
ra prestava servizio a Milano), prove- 


niente da una vacanza a Rimini. Ap- 
passionato fotoamatore, dispose la sua 
reflex «Petri» sul cavalletto per ripren- 
dere le ultime fasi del fenomeno: la se- 
rata era splendida, la temperatura an- 
cora estiva. Collegò il flessibile e scattò 
con ыыы variabili dai 40 agli 80 
secondi; il tempo che lasciò scorrere 
tra un fotogramma e l'altro fu tra i die- 
ci e i quindici minuti (l'eclisse, iniziata 
alle 18,21, terminò alle 21,48). 

Giovanni Mantoan, che oggi ha attrez- 
zato una piccola camera oscura dove fa 
tutto da sé, portò il rullino impressio- 


Catturato tre volte - Ecco l'Ufo (il puntino luminoso) «intrufolatosi» nelle foto scattate il 16 settembre 1978 
durante un'eclisse lunare. Dai tre fotogrammi che pubblichiamo si potranno ricavare dati utili. Le foto | 
sono state scattate con intervalli di 10-15 minuti; l'esposizione è durata tra i quaranta e gli ottanta secondi. 


nato (una dozzina di pose) a sviluppa- 
re presso lo studio fotografico Salan- 
din di S. Fedele d’Intelvi. Buona la 
riuscita delle foto, ma più che la Luna 
l’interesse dei due fotografi fu attirato 
da un elemento estraneo all’eclisse 
(alieno sarebbe più esatto dire), inseri- 
tosi furtivamente in ben tre fotogram- 
mi: accanto al satellite balzava infatti 
in evidenza, stazionato in tre punti di- 
versi di una traiettoria obliqua, in fase 
di avvicinamento alla Terra (lo si rile- 
va dalla successione dei numeri im- 
pressi sulla pellicola), una forma lumi- 
nosa lenticolare. 

I due esperti furono d’accordo nel rite- 
nere che non poteva trattarsi di difetto 
del negativo ma non furono però nep- 
pure in grado di spiegare l'intrusione, 
visto che di un aereo non poteva trat- 
tarsi data la durata dell’esposizione 
dei fotogrammi (fino a 80 secondi) e il 
tempo intercorso tra uno scatto e l’al- 
tro (dai 10 ai 15 minuti). 

Attraverso l’analisi delle foto gli stu- 
diosi potranno probabilmente calcola- 
re la velocità minima a cui viaggiava 
l'oggetto, la distanza da terra, le sue 
dimensioni. A noi interessa invece 
prendere in considerazione l’eventuali- 
tà che si tratti davvero di un «disco vo- 
lante» con tanto di cupola e di equi- 
paggio a bordo: alla mancanza di cer- 
tezze ufficiali può sempre sopperire 
l’immaginggione e magari la speranza 
che EE evoluti di noi si siano 
spinti fin quaggiù per raccogliere un 
Sos che non ci decidiamo a lanciare. 
Ma ecco cosa pensa degli Ufo il sottuf- 
ficiale che ha avuto la ventura di foto- 
grafarne uno senza avvistarlo. 

«Non credo agli Ufo perché non li ho 
mai visti. In quell'occasione me lo sono 
trovato nelle foto e non so cosa dire. 


Tuttavia quella forma luminosa mi in- 
sospettisce, è indubbiamente qualcosa 
di misterioso: gli aerei non se ne stan- 
no fermi nel cielo». 

Ma lei non é curioso di approfondire 
il caso? 

«Certo che lo sono». 

Non crede allora che dovrebbe esserci 
un ente preposto allo studio di questi 
fenomeni ricorrenti? 

«Penso di si, se non altro per motivi di 
Sicurezza». 

Crede alla possibilità di vita intelli- 
gente su altri pianeti? 

«Si, penso che debba esserci qualche 
forma di vita extraterrestre». 

Perché, secondo lei, se gli extraterre- 
stri sono arrivati fino a noi non pren- 
dono contatto con l'umanità? 

«Me lo sono chiesto anch'io ma é una 
domanda senza risposta». 

Giovanni Mantoan confessa di non es- 
sersi mai interessato di «marziani», di 
non aver letto libri sull'argomento né 
di aver assistito alla proiezione del 
film di Spielberg Incontri ravvicinati 
del terzo tipo. Tornando a Montagna- 
na, dopo aver scoperto l'Ufo intrufola- 
tosi nella sua macchina fotografica, 
non ha neppure domandato in giro se 
qualcuno per caso avesse notato qual- 
cosa di strano nel cielo la sera di quel 
sabato 16 settembre 1978 quando vi fu 
l'eclisse lunare e molti si erano messi a 
osservare la volta celeste. Né, non sa- 
pendo bene cosa potesse essere quella 
forma luminosa impressa nella sua 
pellicola, ha ritenuto di doverlo segna- 
lare a qualcuno. Ne parlò soltanto a 
pochi intimi, tra cui il parapsicologo 
milanese Vincenzo Bendinelli, che ci 
passò il «caso», foto e pellicole compre- 
ве. 

Il fotoamatore padovano ha snobbato 


dunque in un certo senso l'Ufo (e que- 
sto rende, se ce ne fosse bisogno, anco- 
ra più attendibile il documento) prefe- 
rendo esporre a una mostra fotografica 
alla quale prese parte la foto di un ca- 
ne sullo sfondo di una chiesa anziché 
quella del «disco volante». 

Maresciallo, ora le diamo una notizia 
per lei clamorosa: quella sera altre de- 
cine di persone hanno osservato nei 
cieli italiani, da Bolzano a Palermo, le 
evoluzioni degli Ufo. $ 
«Allora io sono uno fra quelli, solo che 
l'Ufo io non l'ho visto ma l'ho fotogra- 
fato. Rimango senza parole. In effetti 
quella sera ero si intento a fotografare, 
ma nello stesso tempo dovevo stare at- 
tento ai miei tre figli che giocavano 
sullo spiazzo dov'eravamo e che pote- 
vano muovere la macchina fotografica 
disposta Ви! cavalletto». 

Ora lei sa che non si tratta di un di- 
fetto della pellicola ma di un fenome- 
no aereo che altri hanno rilevato. Che 
effetto le fa? 

«Mi ritengo fortunato. Ora mi dispiace 
di non essere stato anche testimone 
oculare del fatto, avrei voluto proprio 
vederlo quell’Ufo». 

Le piacerebbe imbattersi in un disco 
volante? 

«Certo, eccome. Se lo dovessi incontra- 
re, non esiterei a fotografarlo, visto che 
ho quasi sempre con me la macchina». 
Facciamo della fantascienza. Se dal 
disco dovessero scendere degli extra- 
terrestri come si comporterebbe? 
«Penso che rimarrei terrorizzato, fer- 
mo dove sono». 

Salvo non riuscisse a impugnare di 
nuovo, per istinto, la fedele reflex per 
scattare quelle foto che gli assicurereb- 
bero il primo premio in qualsiasi rasse- 
gna fotografica. 
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INFORMATION GENERALE 


INFORMACION GENERAL 


DATE DU 
CONGRES Dimanche 17 Avril á Samedi 23 Avril 1977. 
FECHA DEL 
CONGRESO Domingo 17 de Abril a Sábado 23 de Abril de 1977. LIEU DU 
LUGAR PARA CONGRES Acapulco, Gro. México. 
ELCONGRESO Acapulco, Gro. México. CENTRE DE COMMENT ONS" 
Centro de Convenciones de Acapulco. 
| REGISTRE AU 
| REGISTRO Domingo 17 de Abril de las 09:00 a las 21:00 Hrs. CONGRES Dimanche 17 Avril de 09:00 à 21:00 Hrs. et 
Lunes 18 de Abril de las 08:00 а las 13:00 Hrs. en el Lundi 18 avril de 08:00 à 13:00 Hrs. au Centre 
| Centro de Convenciones. de Conventions. 
CUOTA DE | QUOTE DU 
REGISTRO $ 3,000.00 M.N. por persona hasta Marzo 15. REGISTRE $ 3,000.00 MEP par personne jusqu'á Mars 15. 
A partir del 16 de Marzo $ 3,500.00 M.N. por persona. P Après Mars 16 $3,500.00 MEP par personne 
^ FORMAS DE FORME DE 
PRE-REGISTRO Deberán ser llenadas a máquina y enviadas al Comité PRE-REGISTRE Elle devra être remplie à machine et envoyée au Comitée 
Organizador Organisateur. 
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CENTER. ACAPULCO, GRO, 
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GENERAL INFORMATION 


CONGRESS 
DATE 


Sunday, April 17 to Saturday 23, 1977. 


ALONE 


Acapulco, Gro. Mexico. 
Convention Center. 


Sunday 17, 09:00 to 21:00 Hrs. 
Monday 18, 08:00 to 18:00 Hrs. 
At the Convention Center Offices, С 


Registration fees are as Follows: 


Until March 15 $ 3,000.00 МЕР 
Per Person 
After March 16th, $ 3,500.00 MEP 
Per Person 


Enclosed is the official pre-registration form. 
Please return the form to the organizing Committee 
for your inscription. 
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